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SI E' AFFERMATA NELL'ISOLA UNA NUOVA CLASSE DIRIGENTE 

La Sardegna ha dato il primo colpo 
al monopolio polilico della Dcmocraiia Cristiana 

I risultati definitivi confermano il grande successo delle sinistre - La D. C. ha perduto 116 mila 
elettori - La distribuzione dei seggi - Due telegrammi di Togliatti al compagno Velio Spano 

VÌVA VVM1A' DEI LAVORATORI ! 

I l 2 8 ' CONGRESSO DEL PSI 
HA INIZIO OGGI A FIRENZE 

Ottocento delegati - I/arrivo dei rapprosenliuitì esteri 

UNA SCONFITTA E UNA VITTORIA 
I risultati del le e lez ioni regio­

nal i dell'8 m n g g i o in S a r d e g n a 
s o n o ormai noti a tutt i ; e po iché 
le c ifre parlati chiaro per tutti , 
ogni partito ha il dovere di trar­
ne gli insegnament i . 

II Partito del la D e m o c r a z i a 
cr is t iana, che total izza nel l 'Isola 
193 mi la voti , registra u n a per­
d i t a secca di 116 mila voti su i 
risultat i del 18 apri le , con un ca lo 
proporz iona le del 37,5 per cento , 
e una perdita di c irca 30 mila 
vot i sui risultati del 2 g iugno . 
Il Part i to c o m u n i s t a , coi suoi H I 
m i l a suffragi, sfiora i r isultat i 
raggiunt i dal F .D.P . il 18 apr i l e 
e raddoppia quas i i suoi suffragi 
del 2 g iugno . D e l l e a l tre forma­
z ioni di destra: s c o m p a i o n o i li-
l ieral i e TU. Q. ; i monarchic i , c h e 
p u r si va lgono di una aper ta de ­
m a g o g i a , di u n a corruz ione e let ­
torale senza vel i e soprat tu t to del 
def lusso di un gran n u m e r o di 
e let tori che si a l l o n t a n a n o d i s g u ­
stat i dalla. D . C. ma non trovano 
un or i entamento di s inis tra , ot ­
t e n g o n o ribaltati che s o n o per 
essi , in definit iva, a b b a s t a n z a 
sconfor tant i ; il M.S.I., coi suoi 
35 m i l a voti, m a r c a un re lat ivo 
.successo che è i m p u t a b i l e ai de ­
mocr is t ian i i qual i non so q u a n t o 
p o s s a n o compiacersene . D a l l ' a l ­
tra parte le forze soc ia l i s te (P.S.I. 
e P . S. d'A. S.) r a g g i u n g o n o con 
i l o r o 71.000 vot i un r i su l tato 
no tevo l e . 

Nel l ' ins ieme, se si cons idera il 
fa t to c h e il P.S.L.I. regis tra un 
n e t t o regresso e c h e i sardis t i 
conservator i coi loro a l l ea t i d i li­
s ta riescono quas i a c o n s e r v a r e 
i vot i total izzat i dal v e c c h i o P a r ­
t i to S a r d o d 'Azione il 18 apri le , 
si c o n c l u d e che le s inis tre (P. C., 
P. S., P . S. S.) g u a d a g n a n net to 
su l le destre 60mi la vot i . P a r t i c o ­
larmente notevol i sono i r isultat i 
nel la provinc ia di Cagl iar i d o v e 
i tre partit i dei lavorator i tota­
l i zzano il 42 per cento dei suffragi 
espressi . 

In definitiva, d u n q u e : sconfìt ta 
de l la D . C vit toria del Par t i to 
c o m u n i s t a e n o t e v o l e progresso 
de l l e sinistre. Q u e s t o r i su l ta to è 
s t a t o o t tenuto con una p e r c e n ­
tuale a l ta di votant i , par i al l '85 
per cento . Q u e s t o r isultato è s ta ­
to o t t enuto in Sardegna , c h e a p ­
p a r i v a il 18 apr i l e un feudo de l la 
D . C , la quale v i a v e v a o t t e n u t o 
n o v e deputat i su quat tord ic i fi­
lett i . Q u e s t o r i sul tato , infine, è 
s t a t o o t tenuto in una a t m o s f e r a 
non democrat i ca di press ioni m o l ­
tepl ic i e di in t imidaz ione . A q u e ­
s to propos i to a b b i a m o g ià a c c e n ­
n a t o ag l i ost inat i tentat ivi di i m ­
p e d i r e la l ibertà e le t torale de l l e 
s in is tre (sequestro d i film di pro ­
p a g a n d a , m i n u t e persecuz ion i 
c o n t r o gl i a t t a c c h i n i e gl i autor i 
di i scriz ioni mural i e s tradal i , a r ­
bitrarie press ioni aff inchè non si 
d i scutesse di pol i t i ca , e cc . ) ; m a 
l 'aspetto p iù s c a n d a l o s o è q u e l l o 
de l la pres.-ionc eserc i tata a t tra­
verso gl i imponent i s ch ierament i 
di forze di po l i z ia : a C a r b o n i a 
il c o m p a g n o Tog l ia t t i ha p a r l a t o 
di fronte a una fol la i m p o n e n t e , 
festosa e c o m m o s s a su l la q u a l e 
e r a n o punta te le armi pesant i 
del le a u t o b l i n d e ; a Cag l iar i il 
c o m p a g n o Togl iat t i ha p a r l a t o a 
u n a folla del la qua le !a S a r d e ­
g n a non a v e v a mai v i s to l 'eguale , 
di fronte a l la q u a l e e r a n o sch ie ­
rate imponent i formazioni d i p o ­
l iz ia in p ieno as se t to d i g u e r r a ; 
per tut ta la d o r a t a del la c a m p a -

?:na e let torale le p iù grandi m a n i -
es taz ioni propagandi s t i che de l la 

s inistra si sono svo l t e sot to ì mi ­
tra puntati» 

Le in t imidaz ion i non s o n o va l -
.te; « l 'arretratezza » del la Sarde ­
gna non è va l sa : la mobi l i taz ione 
de l l e m o n a c h e dì c lausura e de ­
gli encefa l i t i c i non è va l sa . Il p o ­
p o l o s a r d o ha n o t e v o l m e n t e m a r -
ra to u n o s p o s t a m e n t o a s inistra 
ed a n c h e p e r qne l tanto c h e ri­
m a n e del preva lere de l le destre 
ha m a r c a t o la sua vo lontà di non 
v e d e r e p iù d o m i n a t a la S a r d e g n a 
da un s o l o part i to . 

D u e conc lus ion i • d e b b o n o e 
p o s s o n o subi to essere tratte, d u e 
conc lus ion i che h a n n o nn va lore 
specif ico per la S a r d e g n a ina a n 
che un grande va lore i n d i c a t i v o 
p e r l 'Italia int iera. In p r i m o luo ­
g o la S ar d e gn a ha s p e z z a t o il m o ­
nopo l io po l i t i co de l la D e m o c r a z ì a 
cr is t iana la qua le passa d a n n a 
sch iacc ian te magg ioranza a s s o l a ­
ta a u n a sempl i ce m a g g i o r a n z a 
re la t iva ; coi risultati del 18 apr i ­
le quel Part i to a v r e b b e p o t u t o 
fare e disfare a s u o piacere , i 
• r e b b e p o t n t o s p a d r o n e g g i a r e 
" ~ r s contro l lo •& o a ì ù c g a a , coi 

risultati dell'8 m a g g i o si trova 
costretto a fare i conti con le al­
tre forze e a scegl iere fra una 
pos iz ione d ich inrutamente rea­
z ionaria e una pos iz ione unitaria 
di ritorno al lo saggezza . In se­
c o n d o luogo il popo lo sardo , at­
tr ibuendo un grande pos to nella 
vita dell 'Isola al Part i to c o m u n i ­
sta, so t to l ineando ben più forte­
mente In sua fiducia nel le forze 
organ izza te del lavoro e sot traen­
do una parte impor tante del la sua 
fiducia al part i to d ir igente del 
b locco governat ivo , ha ch iara­
mente ind ica to — e ciò , lo ripe­
t iamo, è par t i co larmente n o t e v o ­
le in S a r d e g n a — che non si può 
d e g n a m e n t e governare un paese 
contro la c lasse opera ia e contro 
la sua a v a n g u a r d i a . 

Ne l l e sue mani fe s taz ion i , finora 
m e r a m e n t e verbal i sul terreno po­
lit ico, di una vo lontà d i d is ten­
sione, il Pres idente del C o n s i g l i o 
ha pos to c o m e condiz ione , in so ­
s tanza , c h e venga l iquidata la 
quis t ione de l la guerra e de l la pa­
ce, va le a dire — nella s u a inter­
pretaz ione — c h e venga l iquidata 
la lotta contro la guerra . Il po­
polo sardo ha d a t o un ' ind icaz ione 
d iversa , la q u a l e in cer to s enso 
r i sponde a l la po l i t i ca del gover­
no d e m o c r i s t i a n o ; il p o p o l o sardo 
hn det to in sos tanza che quel che 
b i sogna l iquidare e l'anti'connini-

Il compagno Spano 

s m o e quindi la pol i t ica di guerra . 
P o s s a n o gl i uomin i de l la D e m o ­

crazia cr i s t iana intendere q u e s t o 
moni to nei pross imi g iorni , q u a n ­
d o si t roveranno c o n c r e t a m e n t e . 
c o m e noi e c o m e tutti , d i fronte 
al c o m p i t o d i dare u n a c o n c l u ­
s ione o rg a n izza t iv a a l la e l ez ione 
del p r imo C o n s i g l i o reg ionale sar­
d o ; p o s s a n o essi , da l l ' in t end imen­
to di quel moni to , trarre confor to 
per un ritorno a un s e n s o d i re­
sponsab i l i t à e a u n a po l i t i ca di 
s a g g e z z a . 

La D e m o c r a z i a cr i s t iana ha 
fatto tanto m a l e a l la S a rd eg n a ed 
al l ' I ta l ia . D a l s u o disastro e let ­
torale sardo essa è a n c o r a in t em­
p o per trarre un serio m o t i v o di 
res ip iscenza . C o i fatti , n a t u r a l ­
m e n t e ,e non c o n le promesse d e ­
m a g o g i c h e o c o n le m a n o v r e . L'8 
m a g g i o ha d imostrato , fra l'altro, 
c h e gli e lettori de l le c h i a c c h i e r e 
v a n e ne h a n n o a b b a s t a n z a e 
c h e ormai s o n o a b b a s t a n z a m a ­
turi per g iud icare i part i t i su l la 
ba«c de l l e b u o n e e de l l e ca t t i ve 
az ioni . 

VELIO S P A N O 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CAGLIARI, 10 — Questa matti­

na la Segreteria regionale tarda 
del Partito Comunitta si è riuni­
ta per un primo esame dei risul­
tati delle elezioni regionali. Il co­
municato della riunione dice; 

« La Segreteria regionale sarda 
del PCI constata con estrema sod­
disfazione che i risultati comple*-
sivi segnano una situazione di rot­
tura del monopol io polit ico di un 
solo partito e consacrano un gran­
de successo del Partito Comunista 
e una forte a/;ermazione dei Par­
titi dei lavoratori nel loro com­
plesso 

Il P.C. ringrazia i HOMO elet­
tori ed elettrici che gli hanno fat­
to fiducia e saluta core fraterna 
solidarietà il PSI e il Partito Sar­
do d'Azione Socialista e i 71.000 
elettori ed elettrici che hanno vo­
tato per essi. 

Il fatto che nessun partito possa 
aa solo fare e disfare a suo pia­
cere in Sardegna e che tutti siano 
(•os*r*ttt a tener conto del la forza 
delle classi lavoratrici organizzate 
è un avvenimento decisivo per le 
sorti della nostra Isola e di gran­
de rilievo nazionale. Tutti debbo­
no oggi comprendere e seguire la 
chiara indicazione degli elettori 
che è quella di abbandonare la via 
dell'odio e della divisione, di li­
quidare la perniciosa politica del­
l'anticomunismo e ritornare a una 
linea di collaborazione e di unità 
nell'interesse inseparabile del pò 
polo sardo, della Sardegna, de l 
l'Italia, della pace ». 

Descrivere Ventusiasmo dei laro» 
ratort cagliaritani per il grande 
successo elettorale non è facile. Le 
Seziont del P.C.I. tono gremite ad 
ogni ora iél giorno. _ Prima Jincora 
della fine delle votazioni, la Sezio­
ne « Gramsci ». ha rtceuuto 15 nuove 
domande di iscrizione; altre d o ­
mande di iscrizione p iovono nel le 
altre Sezioni. • 

Intanto, in base al conteggio defi­
nitivo dei voti, è possibile prece ­
dere — almeno in linea di massima 
—- quale sarà la composizione del­
l 'assemblea regionale tarda. I seg­
gi saranno così distribuiti: 22 alla 
Democrazia Cristiana, 13 ai comu­
nisti, 7 ai monarchici, 7 ai sardisti 
d'azione, 4 ai «ardisti socialisti , 3 
ai socialisti. 3 al ill-S.I., I liberale. 
Le sinistre disvorranno quindi d'un 
terzo esatto dei voti del l 'assemblea; 
pari a più del 33 ?o. 

Il problema che ti pone oggi è 
naturalmente questo: chi farà il 
governo? Come sarà composto il 
aoverno? 

Cagliari, dopo le elezioni di do­
menica. è diventata una piccola ca­
pitale. Avrà la tua assemblea po­
litica, avrà il suo governo. La prima 
riunione degl i e lett i avverrà il 28 

Questa prima seduta sarà tenuta 
nella saia del Consiglio Comunale 
di Cagliari. Le sedute successive si 
svolgeranno nei locali della Prefet­
tura, in attesa che venga approvato 
e realizzato il progetto per la co­
struzione del salone e degl i uffici 
dell'Assemblea regionale, sull'area 
del Teatro Civico distrutto durante 
la guerra. 

GASTONE INGRASCI' 

Due telegrammi 
di Togliatti a Spano 

Appena conosciuti i risultati del­
le elezioni regionali 
il compagno Togliatti ha inviato 
i seguenti te legrammi al compa­
gno Vel io Spano: 

• Viv i ral legramenti a tutti i com­
pagni e al popolo sardo per il 
grande successo dei Partiti demo­
cratici e in prima l inea del Par­
t i to comunista serio colpo mono­
polio polit ico democrist iano ». 

« Direzione Part i to incarica te e 
Laconi raccogliere subito la più 
ampia precisa documentazione su 
il legalità prepotenze arbitri com­
messi autorità governativa duran­
te campagna elettorale sarda sco­
po immediata pubblica denuncia 
due rami Parlamento ». 

8 MAGGIO 1949 18 APRILE 1948 2 GIUGNO 1946 

VOTI VALIDI 

l a f*>a la * • • • 

l a «9a l a a a a a 

Sardisti socialisti. 

TOTALE SINISTRB 

568.615 

110.244 19,4°/0 

34.072 6,0°/0 

37.208 6,5°/« 

181.524 31,9°/. 

601.747 

122.454 20,3°/Q 

525.392 

66.267 12.6°/0 

46.475 8,8°/0 

o* e • • • • • 

Monarchici • • -

P. L. I. • • • • 

U. Q. • • • • 

rtm • ) • • • » • • • 

r « •§• La la a a a 

Part. Sarde d'Ai. 

Vario . . . - • 

122.454 20,3°/. 112.742 21,4°/0 

193.553 34,1°/. 309.447 51,5°/0 217.389 41,4°/, 

66.048 11,6°/. 9.595 1,7% 

11.295 

4.635 

35.040 

2,0»/. 

0,8*/. 

G,2°/„ 

16.474 2,9°/. 

59.333 10,4°/. 

713 0,1% 

53.222 8,9°/0 

11.510 2,l°/o 

33.472 6,4°/. 

65.185 12,4»/, 

22.515 

64.201 

8.803 

3,9°/0 

10,7"/, 

1,6»/. 

75.200 14,3°/0 

21.404 4,0°/, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, 10. — Domani mattina 

alle ore 10 al Teatro del'a Manifat­
tura Tabacchi avrà inizio il 28. 
Congresso del Partito Socialista 
Italiano. 

L'ordine del giorno dei ' lavori 
prevede per la giornata di domani, 
dopo l'inaugurazione ufficiale e il 
saluto delle delegazioni estere, la 
relazione del Segretario del Par­
tito on. Jacometti . Alle ore 15 la 
.-ed ut a si aprirà con la relazione 
finanziaria e avrà quindi inizio la 
discussione la quale proseguirà per 
tutta la giornata del 12 maggio e 
per la mattina de' 13. Nel pome­
riggio del 13 avrà luogo la vota­
zione sulle modifiche dello statuto 
che saranno proposte da un'appo­
sita commissione e riprenderà quin­
di la discussione. Quindi sarà chiu­
sa da una replica del Segretario 
del Partito. Si prevede che le v o ­
tazioni delle mozioni e la elezione 
degli organi direttivi avrà luogo 
nel pomeriggio del 15 maggio. 

Già nel le prime ore di oggi sono 
cominciati a giungere i delegati. Lo 
ufficio stampa non ha ancora co­
municato quanti essi saranno ma si 
calcola che saranno presenti non 
meno di 800. 

E' stata annunciata già la pre­
senza dei rappresentanti dei partiti 
socialisti di dodici nazioni fra cui 
Francia, Inghilterra. Cecoslovac­
chia, India. Polonia, libera Spagna, 
Svezia, Svizzera. 

U l t i m e c i f r e 

Secondo le ultime notizie giunte 
dalle Federazioni per le quali man­
cavano ancora i risultati dei Con­
gressi provinciali , la mozione di 
sinistra potrà a v e i e al congresso il 
53 o 54V» dei voti , il centro il 36'/», 
la destra il 9-10»/.. 

Questa sera la Direzione la quale 
rassegnerà questa mattina al Con­
gresso le sue dimissioni insieme a 
tutti gli organi direttivi del Partito 
si è riunita per esaminare la linea 
di condotta, nella situazione attua­
le. della corrente che nell 'ultimo 
Congresso del P.S.I. tenutosi a Ge­

nova due mesi dopo le elezioni del 
18 aprile ebbp la maggioranza e ha 
governato per circa un anno il 
Partito. 
Non si può diro che questa r iunio­
ne abbia constatato una unità di 
intenti e di propositi in quella c t c . 
rcogenea formazione che il centro 
rappresenta: divisioni sulla linea da 
seguire ojig» che la sinistra ha con­
quistato la rnaggionuizìi assolti*» 
del partito ce ne sono e ce ne Miim 
v. olte. Jacometti , Santi e qualche 
altro sono, per esempio, ben di.-po 
6tl a collaborare con la sinistra. Al­
tri esponenti centristi 6ono invece 
contrari a ogni forma di col labo­
razione, mentre Lombardi è e s i ­
tante. 

1 leadera della sinistra hanno t e ­
nuto anch'essi una riunione ieri, a 
nasa di Nenni . e hanno concordalo 
alcuni punti fondamentali della pro­
pria azione. 

L a s c e l t a d e l S e g r e t a r i o 

Per quanto riguarda l'elezione 
del Segretario del Partito non ribut­
ta sia stata ancora presa una dec i ­
sione definitiva. 

La scelta del Secre tano del Par­
tito è naturalmente collegata con 
la fissazione dei criteri di scelta per 
il direttore dell'Alianti.'. Non m a n ­
ca qualcuno che vorrebbe manta-
nere il tradizionale schema secondo 

DINANZI ALL'IMMEDIATA REAZIONE DELL'OPINIONE PUBBLICA 

Tentativo del governo di sfuggire 
alle responsabilità degli accordi di Londra 

Accesa seduta al Consiglio dei Ministri • Saragat chiede le dimissioni di 
Sforza, ma avalla con gli altri il piano di Bevin per le ex colonie italiane 

Il dito nell'occhio 
L'ordine regna 

e I partiti dell'ordine vittoriosi 
tn Sardegna» scrii e il Tempo. Poi 
il Tempo spiega quali sono i partiti 
dell'ordine: « 11 primo posto gua­
dagnato dal democristiani. Notevo­
le affermazione monarchica. Miglio­
ramento del Movimento Sociale ». 

Se democristiani, fascisti « mo-
narcntei sono partili aen orarne. 
Giuliano non è un bandito; è un 
colonnello dei carabinterL 
.E allora? 

« Posizione Immutata del comu­
nisti e del partiti di s inistra». 
Scrtre il Messaggero. 

« Comunisti e eociai-fuslontsti 
hanno complessivamente alquanto 
migliorato rispetto alle posizioni 
del Fronte Popolare 11 18 aprile ». 
Scrtie ti Tempo. 
Se ne è accorto 

Scrive ancora ti Tempo." € Il fe­
nomeno di " deflazione " della D C. 
è naturale ed tn certo senso salu­
tare ». 

Estremamente salutare, saluber­
rimo. 
Grati»! 

< Questo primo piccolo Parla­
mento della Sardegna non è torve 
quello che avrebbe dovuto esser* »-
Cosi ponti/Ica ti Corriere dell* Se­
ra. Poi dice che I mmunisfi • w -
levano Ooltanto u n e cosa: rotava­

no Indebolire la compagine gover­
nativa. Ci sono riusciti ». 

Proprio cosi- II Corriere dell» 
Sera non immagina nemmeno lon­
tanamente il macere che ci ha in­
raso quando io abbiamo r i s to ver­
de di rabbia. 

Diversità 
Secondo la Stampa • fa vittoria 

democristiana si profila certa. Ma 
in tono ben diverso dal 18 aprile». 

n che è una perifrasi assai ele­
gante per dire che e la vittoria della 
Democrazia Cristiana è tutt'altro 
ctoe certa». 
Rubrica finale 

Terminiamo con U Popolo; € Sin­
golare coincidenza, davvero fortu­
nata ' per II Partito Comunista, 
queU*lmproTvl«a recrudescenza del­
le rapine proprio u n mese prima 
delle elezioni » • • • -

Abbiamo il vago sospetto che chi 
ha scritto questa frase voglia in­
sinuare che i comunisti si etano 
travestiti da banditi ed abbiano ra­
pinato la gente perche poi H Irrl-
tatse contro Sceiba. 

La trovata sarebbe veramente dia­
bolica 

Ma chi l'ha scritta, oltre ad es­
sere un calunniatore, i un fesso. 
ti fesso del giorno. Al secolo: ti t i-
gnor Qiortio Cectth**Hrt, 

A8MODEO 

Ieri 11 consigl io del Ministri ha 
ascoltato l'annunciata relazione di 
Sforza sul cosiddetto € compromes­
so » per !e ex colonie Italiane rag­
giunto a Londra dal Ministro legll 
Esteti italiano nel suol colloqui con 
Bevin. 

L'atmosfera in cui si è svolta la 
seduta era greve: da quasi tutte le 
correnti dell'opinione pubblica ita­
liana s i erano elevate r.el giorni 
scorsi forti critiche contro gli 
accordi di Londra considerati co­
me una vera • propria resa 
di fronte alle richieste britanniche. 
GII organi di stampa, non solo di op­
posizione. ma di destra e persino cat­
tolici. avevano Ieri intonato 1 loro 
commenti a una più o meno velata 
critica all'operato del governo • del 
suo Ministro degli Esteri: p iò verso 
quest'ultimo anzi. In u n tentativo 
abbastanza scoperto di escludere le 

in Sardegna responsabilità del eovemo In tutta 
la questione, 

Solo Ieri sera a tarda ora. e cioè 
molte ore dopo la conclusione cel 
Consiglio dei Ministri, è «tato dira­
mato un comunicato, frutto della 
laboriosa fatica di Sforza. Saragat. 
Piedoni e De Casperl che si erano 
assunti l'Ingrato Incarico di stender­
lo. Il comunicato che sia pure con 
molte riserve formali dà ormai come 
u n fatto compiuto 11 prevalere della 
tesi inglese, dopo aver riafferma­
to « c h e l'opera svolta In Africa 
dall'Italia dà a questa pieno diritto 
di collaborare con le altre potenze » 
«deplora che questo diritto le venga 
riconosciuto solo parzialmente. Con 
riferimento alla progettata soluzio­
ne risultante dagli scambi d'Idee av­
venuti a Londra tra 1 Ministri degli 
Esteri dell'Italia e dell'Inghilterra, 
(soluzione che è ancora In discus­
sione all'ONU) prende atto che l'as­
segnazione dell'amministrazione fi­
duciaria all'Italia della Trlpolltania 
dovrebbe essere stabilita e garantita 
dall'ONTJ». n Consiglio del Ministri 
Inoltre «circa le modalità del 
periodo transitorio e cioè fino 
all' insediamento deirammlntstrazJo-
ne italiana che dovrebbe avvenire non 
oltre ti 1951. prende atto che esse 
sarebbero conformi allo spirito di 
collabora7tone che si vuole attuare ». 
Tnflne n Consiglio del Ministri « pren­
dendo atto dell'Immediata e rotale 
assegnazione della Somalia alla am­
ministrazione (Mudarla italiana, al 
rammarica cb* per l'Eritrea non si 
Intenda riconoscerei u n uguale di­
ritto. Dichiara che in ogni caso lo 
statuto da elaborare per le due rtttà 
di Massaua e dell'Asinara dovrà es­
sere tale da pei mettere a quel con­
nazionali di continuare l'opera di 
civiltà e di progresso della quale l'E­
ritrea è loro debitrice ». 

Come si è giunti a questo comu­
nicato? La - prima drammatica fase 
al è «volta al Consiglio del Ministri 
dove S f o r a ha tenuto la sua rela­
zione. In essa U Ministro degli Este-

sua tesi) che pur essendosi egli pre­
cedentemente battuto per un rinvio, 
st era alla fine reso conto che tale 
rinvio avrebbe significato semplice­
mente dare alla Gran Bretagna, at­
tuale occupante delle colonie, la pos­
sibilità di rafforzare le proprie po­
sizioni. Egli pertanto a Londra aveva 
sentito la necessità di raggiungere 
u n Immediato accordo con Bevin. 

SI verificava a questo punto un col­
po dt scena quando un'agenzia ame­
ricana diramava la notizia che la 
Commissione Politica delle Nazioni 
Unite aveva deciso di rinviare la 
questione delle ex colonie Italiane 
a settembre. La notizia non riceveva 
conferma ma d'altro canto sembra 
che Tarchianl ar-bla inviato un 'ap­
porto in cui sottolineava che la test 
del rinvio aveva ormai molte prò 
babilltà di ottenere la maggioranza. 

La notizia veniva comunicata al 
Consiglio dei Ministri e subito si 
accendeva una discussione dram­
matica. Saragat giungeva a solle­
citare le dimissioni di Sforza, ag­
giungendo che queste venivano sol­
lecitate da più parti e che sareb­
bero state utili per non coinvolge­

re le responsabilità dell' intero go­
verno. Di questo scontro «1 e poi 
avuto un'eco nel comunicato finale 
In cui mancano le consuete espres­
sioni di plauso all'operato del Mi­
nistro degli Esteri. 

I ministri uscivano frettolosamente 
dal Consiglio rifiutando ogni dlcnia 
razione al giornalisti e nel pomerig­
gio Sforza. Saragat. Piccioni e Dr 
Gasperi si riunivano nuovamente pei 
«•tllare li noto comunicato. Anchs 
In questa sede la discussione è stata 
tu molti punti drammatica- Nessun 
uomo del governo. In parole povere. 
nonostante avesse Ano a un mo­
mento prima pienamente condiviso 
la responsabilità delle posizioni as­
sunte da Sforza e fosse stato al cor­
rente delle trattative, si sentiva In 
grado di accettarla pubblicamente 
ora che esse si erano rivelate 
un pietose fallimento 

La situazione è dunque oggi la 
seguente: 1) il governo britannico 
possiede come carta da gluocare un 
nostra impegno che costituisce ac­
cettazione di tutte le sue pretese 
impegno sottoscritto dal governo 
che lo dà come un fatto compiuto; 2) 

SALUTO 
ai compagni socialisti 

I lavoruutri Italiani e 1 
c o m p a g n i comuni s t i inviane 

al X X V I I I Congresso de l Par ­
t i to Soc ia l i s ta i ta l iano c h e ^1 
a p r e o g g i a F i r e n z e , il loro 
s a l u t o f ra terno e a f f e t t u o s o . 
I c o m u n i s t i e s p r i m o n o l 'au­
g u r i o c h e dal X X V I I I C o n ­
g r e s s o de l P .S .I . e s c a p iù c h e 
m a i raf forzata l 'unità d i tutt i 
1 l avora tor i e de i part i t i o p e ­
ra i , p e r l a v i t tor ia d e l c o m u ­
n i idea l i d i g ius t i z ia , d i l iber ­
tà e di p a c e . 

I c o m u n i s t i a u g u r a n o al 
c o m p a g n i soc ia l i s t i i p i ù l u ­
s i n g h i e r i s u c c e s s i n e l l a bat ­
tag l ia p e r il r i n n o v a m e n t o 
de l n o s t r o P a e s e c o n v i n t i c h e 
o g n i v i t tor ia de i frate l l i s o ­
cia l i s t i è v i t tor ia d e l l a c lasse 
opera ia e di tutte le forze 
d e m o c r a t i c h e a v a n z a t e . 

V i v a il Par t i to Soc ia l i s ta 
I t a l i a n o ! 

V i v a l 'unità d e i lavorator i ! 

le delegazioni all'ONU, che nel giuoco 
diplomatico avevano assunto una 
posizione favorevole all'Italia, si «ro-
vano oggi nella sgradita posizione 
di cbl sia andato troppo avanti; e 
non è difficile Immaginare che 11 
governo italiano sconterà diplomati­
camente queste responsabilità; 3) 
aument«no le probabilità che l'ONU 
conceda ora all'Inghilterra ciò che le 
aveva precedentemente negato, a me­
no che la Commissione non decida 
u n rinvio di tutta la questione, rin­
vio al quale la nostra diplomazia 
giunge impreparata. 

In cerata, per coronare la nera 
giornata del governo, giungeva da 
Parigi la notizia che il Consiglio Eco­
nomico francese aveva espresso pa­
rere sfavorevole alla conclusione 
dell'unione doganale italo-francese 
Un altro dei « pilastri » della poli­
tica e t e r a del governo De Cappe­
ri minare.a ora di crollare misera­
mente 

Domani alle 16 si riunirà, sotto la 
presidenza del Senatore JACINI, la 
Commissione permanente degli 
Esteri del Senato per ascoltare una 
relazione di Sforza 

cui il direttore del quotidiano del 
Partito è praticamente il capo rirl 
Partito; ma altri, fra i quali sembra 
essere Nenni, inclinano invece per 
una soluzione che veda affidato 
VAvanti! a un giornalista di Partito 
il quale operi alle dirette d ipen­
denze della Direzione. 

EMMANUELE HOCCO 

Un anno di Presidenza 
(li Luigi Einaudi 

Luigi Einaudi compie oggi il pri­
mo anno dalla assunzione alla ca ­
rica di Capo del lo Stato. Al Pres i ­
dente della Repubblica gii auguri 
dell'Unità. 

Grave incendio a Udine 
in uno stabilimento chimico 

UDINE, 10 — Verso le 20 nel lo 
Stabi l imento Elettrochimica a Tol-
mezzo scoppiava improvvisamente 
un incendio che ha prodotto dan­
ni per oltre 80 milioni. 

A L L A SOTTOCOMMISSIONE DELLE NAZIONI U N I T E 

Il compromesso capitolardo di Sforza 
approvalo dagli imperialisti occidentali 

GII anglo americani respingono la proposta sovietica per la nomina del Governatore di Trieste 

commissione per le colonie italiane 
nominata ieri dalla Commissione po­
ti ca delTOJf.U.. ha iniziato oggi l'e­
same delle varie proposte per una 
soluzione del problema. All'inizio del 
suol lavori la Sottocommlsslone ha 
deciso di esaminare la situazione di 
un territorio dopo l'altro, e per cia­
scuno esaminare se sia meglio l'am­
ministrazione diretta delle Nazioni 
Unite, quella collettiva di diverse 
potenze oppure. Infine, l'amministra­
zione fiduciaria di un singolo paese. 
Se nessun accordo di massima sarà 
raggiunto II Sottocomitato prenderà 
in esame le proposte «1 rinvio. 

Dopo aver respinto la proposta 
dell'Iraq per la concessione imme­
diata dell'indipendenza alla Libia. la 
Sottosornmlsstone ha ascoltato le di­
chiarazioni del delegato inglese Clut-
ton sul colloquio SIorza-Bevln. Clut-
ton ha detto che n u l l a e la Gran 
Bretagna hanno composto le loro 
divergenze sulla questione dello co-
Ionie Italiane, ma ha sottolineato 
che l'accordo raggiunto la settimana 
scorsa a Londra tra Bevin e Sforza 
non intende comunque pregiudicare 
Il diritto dell'Assemblea del l'ONU a 
decidere la futura sorte dell'Impero 
coloniale Italiano. 

Ti compromesso di Londra è stato 

|

?rprcvstc CSÌ7.Ì » »uaderimento » con 
etto voti favorevoli, cinque contrari 

. ._ , . . • tra astensioni. La proposta appro-

LAKE SUCCESS. 10. — La Sotto- vate prevede: 1) Libia, indipendente 
entro dieci anni; 2) in tale periodo. 
amministrazione del suoi tre ter­
ritori ripartita come segue: Cire­
naica alla Cran Bretagna. Tripoli-
tanla alla Gran Bretagna fino alla 
fine del 1951 e successivamente al­
l'Italia, Fezzan alla Francia; 3) du­
rante Il periodo .11 amministrazione 
della Tripolitania un Consiglio con 
funzioni consultive composto da rap­
presentanti degli Stati Uniti, della 
Francia. dell'Italia, dell'Egitto e del­
la popolazione locale assisterà la 
Gran Bretagna; 4) le potenze inca­
ricate dell'amministrazione fiducia­
ria svolgeranno le icro funzioni in 
stretta cooperazione per assicurare. 
allo scadere del decennio, l'unità 
amministrativa della Libia. 

La Sottocommlsslone ha poi re­
spinto la proposta sovietica per la 
amministrazione fiduciaria collettiva 
dell'O.N U. su tutta la Libia. 

Con 9 voti contro 8 ed un'asten­
sione. il Sottocomltato ha poi appro­
vato, In linea di principio, la pro­
posta secondo cui l'amministrazione 
fiduciaria della Somalia verrebbe af­
fidata all'Italia. Il Comitato ha poi 
sospeso I lavori senza prendere al­
cuna decisione sull'Eritrea. TI pro­
blema sarà posto in discussione do­
mani »H» rlnr»»n £•} IzVCrl. 

Le votazioni odierne, che tuttavia 
hanno solo carattere preliminare. 
hanno chiaramente mostrato che 11 

compromesso di Londra, almeno per 
quanto riguarda la Libia, ha chiuso 
praticamente ogni possibilità di ma­
novra a quelle delegazioni che aveva­
no impostato la questione in termini 
più favorevoli all'Italia. Il «compro­
messo» è stato approvato oggi anche 
da quattro rappresentanti sud-ame­
ricani 1 quali, posti di fronte al fat­
to compiuto, non hanno creduto di 
dover insistere sulle loro precedenti 
posizioni- SI ritiene tuttavia che la 
discussione sulla questione eritrea sa­
rà più accesa, ed il compromesso di 
Londra ha minori possibilità di pas­
sare. 

Un altro Importante dibattito si è 
avuto questa sera al Consiglio di Si­
curezza dove è stata discussa la pro­
posta sovietica per la nomina del go­
vernatore di Trieste nella persona del 
colonnello svizzero Fluecklger. già 
candidato della Gran Bretagna. TI 
Constc.Uo ha respinto con due voti 
favorevoli e nove astensioni la pro­
posta sovietica, avallando una grave 
violazione de) trattato di pace con 
l'Italia che prevedeva esplicitamente 
la nomina del governatore un anno 
dopo l'entrata In vigore del trattato 

La maggioranza americana al Con­
siglio di Sicurezza ha respinto una 
proposta che tendeva a comotetar» 
rep l icaz ione dello Statuto del Ter­
ritorio Libero In vista della norma­
lizzazione della situazione. GII anglo­
americani non Intendono Infatti ri­

tirare le proprie truppe dal Terriio-
rio, e nascondono tale loro piano 
dietro platoniche dichiarazioni Miiia 
«necessità che Trieste torni all'Ita­
l ia». La più clamorosa di ta'.i dichia­
razioni fu, corre è noto, quella fat­
ta da Bevin. Bidault e Marshall alla 
vigilia delle elezioni Italiane 

la questione indonesiana 
ancora rinviata aH'O.HU. 

L\KE SUCCESS. 10 — La Com­
missione politica speciale dell'ONU 
ha approvato oggi con 42 voti c e n ­
tro 6 (A astensioni) una proposta, 
presentata da Australia ed India in 
base alla quale il dibattito sulla que­
stione Indonesiana viene rinviato al­
la prosMma sessione dell'Av>enib'.ea 
Generale. 

Regresso laburisia 
nelle elezioni municipali 

LONDRA. 10 — Il Partito Cotuer-
vatore ha annunciato che 1 propri 
candidati hannr. jna/iawnatn nt»»T>. 
tetre »eqgl nelle eiezioni municipali 
evoltesi in questi giorni, precisando 
che quarantacinque sono stati strap­
pati a l laburUU. 
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ANCORA SUI " m i VEM0ITT1 

TUTTO 
TACE 
di LITIO unii; u;DO cima; 

FI 20 apri le passato < l'Unità > 
p n b b l i r ò qn«oi in tcprnlnui i te . ri­
prendendo lo dalla m i s t a * L'in­
vertita nimtui >, un mio art ico lo , 
pntto il t i to lo . < Chi e Murin l'en­
ti il ti? ». In O*.M> io c h i e d e n «e 

l 'attimlc Sot tosegre tar io nlla P u b ­
blica h t r n / i n n e , >-en Mario Ven-
clitti, era la stessa [ i c o o i i a che 
nu'Mi nel f>"?4 p u b b l i c a t o un \ e r -
g o z n o s o l ibercolo , t Sn- ia i i inai l / i 
0 l e o p a r d i >. c h e def i l imi ' i m o 
dcpli e sempi |)in r ipugnant i di 
quel la p r o f a n a / i o n e del la cul tura 
e In- fu u n o depli appetti più laidi 
drl fasriMiio ». Il lettore ini scnsj 
"e ripeto ancora una \ o l t a il filo 
del rnirioriiimento lel iemmo così! ) 
del Vendut i . per una più chiara 
c o m p r e n s i o n e di que l lo che do­
v r ò d o p o dire I o scritto prov iene 
« dal so lare cuore di un napole ­
t a n o e di un fnM-i-ta > clic cele­
bra Leopardi peri liè tale è stata 
In parola d'ordine ci 1 Mussol ini , 
quel la parola che < per c i a s c u n o 
di noi cont iene l ' imperat ivo dc­
pli imperat iv i : per il d ir i t to di 
c o m a n d a r e in Colu i c h e la pro­
n u n z i a . per l'ansietà di obbed ire 
In co loro c h e l 'asco l tano > < Fccn 
p e r d i o i nostri lieti e saldi petti 
in c a m i c i a nera d e \ o » o prorom­
pere nel sa luto a l la voce a n c h e 
innanz i alla deso la la de formi tà 
del poeta del l ' " l ' I t i ino c a n t o di 
Saffo "•> 

1 'art icolo des to un c o m p r e n s i ­
b i l e s tupore, data l'enormità tlclla 
comi: un a n i m o b a s s o di lacchè . 
So t to segre tar io n i r / s f r i i / i o i i e / Ho 
r i c e v u t o quindi molte te lefonate , 
v i s i te e lettere di nomini (li «cuo­
ia. di otrm tendenza pol i t ica , che 
mi c h i e d e v a n o tutt i : ma è possi­
bi le ' ' ma ne sei sicuro''' — Perfino 
una sitrnora fascista sì e presen­
ta la a me. scanda l i zza ta de l la 
cos t l . d i c e n d o m i (riferisci) il suo 
r a g i o n a m e n t o ) che un t ipo s imi le 
d i . servo è sprezzato a n c h e Hai 
< veri fascisti >. e c h e è inconce ­
p i b i l e che un s imi le u o m o abbia 
responsabi l i tà nel c a m p o de l l ' edu­
caz ione . 

P u r t r o p p o , d e b b o dire che la 
m i a d o m a n d a : * Chi è Mario Ven­
d u t i ? » , non ora ( h e c iò c h e si 
usa c h i a m a r e una « d o m a n d a re­
torica »: che c ioè io s a p e v o e so 
con asso luta certezza c S * l 'attuale 
Sot tosegre tar io è propr io quel 
M a r i o Vendi t t i che nel I9"ì4 a n -
d e v a s c r i v e n d o le sopra c i ta te 
a d u l a z i o n i e pro fanaz ion i . 

I-a d o m a n d a retorica era u n 
tentativi», a cont i fatti i n g e n u o , 

:di mettere ques to « c u o r e so lare 
di fascista > nell 'obbliiro m o r a l e 
di r ispondere, di giust i f icarsi in 

• q u a l c h e m o d o (quale, non saprei 
f i e r a m e n t e i m m a g i n a r e , t a l m e n t e 
[gratui to e \ o l o n t o r i o era l'atto di 
[basso s e r v i l i s m o c o m p i u t o ) . I n v e -
[ce. s i l enz io di tomba . T a c e il V e n -
[riitti. t acc iono i suoi c o m p a r i l i­

b r a l i che a quel posto l 'hanno 
[des ignato , tace il Ministro C o n c i ­
lia c h e lo ha a c c e t t a t o c o m e brac­
i n o destro. I acc ia i lo p u r e ; ma 
( s i c c o m e non p o s s o n o d e c e n t e m e n -
Re raccontare a nes suno che la 
m i i a d e n u n c i a è loro s f u g g i t a 
[(l 'articolo di < Vninersità nuova > 

staro r ipreso d u e vol te , con q u r -
ita. da t l'Unità > e una dal 

Pane >!), il loro s i l enz io non p u ò 
lignificare a l t r o che un'acce t ta -
•ione del g i u d i z i o , m o l t o d u r o e 
'reciso, c h e h o d a t o de l la cosa . 

S n i d i n o che si p u ò s in te t i zzare in 
•oche p a r o l e : è un'offesa per la 
truoln italiana, che un simile 
mmo sia il vice-ministro delTedu-
'aztone. Fd è un m a r c h i o di ver-
roerna n o n «olo per i rottami del 
Virtito Liberale che a quel pos to 

l'ha des igna to , ma a n c h e per tut to 
Il Go-verno c h e l o ha a c c e t t a t o , e 
:he ora tenta di d i f ender lo con il 
Mio s i lenzio , c h e è pa l e se o m e r t à . 
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LO SCIOPERO HKI.Ii: OFFICIMI ArTOMOBIIJSTIfHR A DETROIT 

Ijji grande crisi 
di Henry Ford I I 

150 /,)/«,, lavtivalori inuvintftuw /« branda - in sivuUaumniu 
dolio "Simulili).. - "Un umilio di rumori u di valori di zollo.. 

NOTA PER "L'OSSERVATORE.. 

La Rota 
e i divorzi 

Con q u a l c h e inlMoiir in Ital ia 
al può o t t e n e r e un bel d ivorz io , 

d e c r e t a t o in la t ino cur ia le 

DKTKOir — L'eco una visione, l imitata a pochi metri, di quello che e Io sciopero del le officine Ford. Mol­
tiplicate questa immagine per quarantamila mq. e avrete un'idea dell 'ampiezza di questa abitazione, che 
vedo centocinquantamila operai americani uniti in lotta contro lo sfruttamento brutale dei capitani della 

l o r d . Tutta l'America è a rumore per questo sciopero gigantesco 

• • • • l l l l l i l l l l l l < l l l < l l l t l l l l t l l l l I I M I I I I I I M « l l l l l l l l l l l l l l l l l l « M l l l l l l l l f l l l l t l M I M I I I I I I M I > I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I Ì M I I I I I I I I t < I I M I I « l l l l l « l l l l l l l l l l l l l t l l M I I I * > > > > > 

TJISr "VI^a-GrlO DI ILJIBEI^O DEI LIBERO 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

N E W Y O R K , 10. — Quasi laO 
mi la opera i de l l ' industr ia a u t o ­
m o b i l i s t i c a sono In s c i o p e r o neg l i 
S ta t i Uni t i . S e s s a n t a e i n q u e n u l a 
operai h a n n o sospeso il l avoro 
ag l i impiant i de l la Ford a D e ­
troit c o s t i t u e n d o i m m e d i a t a m e n t e 
i p icchet t i di guardia c o n t r o i c r u ­
mir i . Q u e l l o de l la Ford è il s e ­
c o n d o sc iopero per i m p o r t a n z a 
ne l la storia d e l l a c o m p a g n i a a u ­
tomobi l i s t i ca , p r e c e d u t o solo da 
q u e l l o del 1941. 

A m e z z o g i o r n o d e l 6 m a g g i o , i 
65 mila d e l l e o f f ic ine R o u g e e 
Linco ln h a n n o a b b a n d o n a t o il l a ­
v o r o a v v i a n d o s i verso l e sed ic i 
u s c i t e Che c h i u d o n o il c o m p l e s s o 
deg l i s t a b i l i m e n t i Ford A l l e 12,30 
le o f f i c ine di R o u g e e r a n o K'à 
deser te : so lo q u a l c h e c e n t i n a i o dij K . , m i r j „ 
opera i , incaricat i dal S i n d a c a t o di „ S m . , . ( U I * . chiarii . ino gl i a 
p r o t e g g e r e il m a c c h i n a r i o da i 1 - - - • • 
d a n n i dei sabotator i deHo s c i o o e -
ro, e r a n o r imast i a l l ' in terno d e ­

gli s tab i l iment i . La mas.sa d e g l i ] l i o n e di lavorator i . 
o p e i a i si era d i spos ta i n v e c e tilt—[ E' la aios.sa crisi Ppi" H e n r y 
f a t t o i no a d i edi f ic i e t e r n i che Ford II, una crisi che può co in-
d à m i o accesso a l le o f f ic ine , per ili v o l g e r e tutti t settori d e l l ' i n d u -
Ia\(>'<» di p.collctto- c 'erano n o m i - stria legati a l la Ford. La c a m p a ­
ni, d o n n e , n e g l i , b ianchi , g i o v a n i , g n . a vuol far p a g a i e njjli operai 
e \ occ lu o p o i a i c h e a n n i e n t a v a ­
no s e m p r e di n u m e r o 

A u t o m o b i l i , m a c c h i n e , t i e n i , 
t u t t o era ferino, i n a n i m a t o l i m ­
ilo le s trade che a t t r a v e r s a n o i 40 
c h i l o m e t r i q u a d i u t i degl i s tab i l i -
n ient i . 

Parla Bill Me Kie 

la cn.-i de l l ' au tomobi l e con il 
.stema de l l o * . \pcedup ». 

Q u e s t o g e n e r e di «sfruttamento 
cui .sono sottopost i gli opera i di 
Det io i t è una d e l l e v e r g o g n e più 
grav i del cos iddet to « s i s t ema di 
l a v o r o a m e r i c a n o ». Il m e s e scor­
so sed'ci o p e i . u m e t a l h u g i c i m-

j glesi c h e v i s i t a t o m i Dctro t, .si.il-
i l eva i ol io u n o s c a n d a l o sulla 15 1' McKie . uno dei più noti e . , „ 

•»-. smch.cahs-ti della F o r d . U t « , , n P » inglese pei 1 • in ferno 
,mh sc ioperant i e d i s se : >'»«' s -opr i rono ne l l e ot l icine Koivl 

< Qfa's-fo .scioncro di-tv meftere 
fnu* allo .sfruttamento intensivo 

\ o c c h i 
par lo • ' " U n incubo 

vapori di zolfo 

e serc i ta to suoli o p c r m con Vacce-
Icnir 'o i «• ccccssit 'a dei s i s t e m i 

Sono stato in domatila 
Ln ''sipario,, che non c'è - Primo contatto con un paese nuovo - Che 
cosa vuol dire "bendidio,, a Bucarest - Bambini floridi e negozi ripieni 

Che «appanno »ioi dei paesi dcl-
l'iJuropa Orie«t«(e'> A leggere moU 
tissnnt s/iorualt e n .«sentire tanta 
lientc Imre ette si sappia lutto 
quanto avviene Utpgiu. tutto di 
tinto, nuche tutto ciò che alt *te«-
si abitanti di quei paesi ignorano. 
Ma per .\aper tutto si finisce col 
non raper nulla, e non sapendo 
nulla anch'io non m'obbligavo 
troppo con la venta, IMI routentu-
ro di dubitare, cioè mi aaitnwo in 
modo pili difficoltoso per non sa­
per nulla. 

Poi a me e capitato l'invito di 
recarmi in Romania, uno di quei 
paesi che i giornal: dicono stra­
ziati dalla fame e dal terrore. 

h,' stato un viete fa. Alla tnpi-
n'd della mia partenza non furono 
pochi coloro che ri preoccuparono 
di raccomandarmi occhi b«?ii aprr 
ti e orecchi" ben attente: qualcu­
no si sbalordì che proprio io ac­
cettassi con tanta teaaererra r iu­
nito a vedere, ascoltare e toccar* 
tutto quanto m Romania era già 
preilisposto secondo un program» 
ina di combruare merntualie, per 
strappare testimonianze, elogi * 
complicità a me e ad altri trenta 
scriitort convocati d'ogni parie dei 
mondo per un conqresso interna­
zionale. artificiosamente indetto a 
Bucarest; altri si limitarono a con-
s'derare ì danni che mi sarebbero 
venuti dall'essere stato ospite d'un 
Governo non accetto alle autorità 
occidentali. 

Ma io già pensa to ai Carpazi, 
alla gente da cedere , ai paesaggi 

da ricordar*. Perciò non si arre­
starono né l'ansia ch'era tn me ne 
l'interesse mio a conoscere il po­
polo romeno, a sorprendere quel 
popolo vile vicende quotidiane 
del suo vivere; e% quando in un 
tardo pomertgpio il treno «ti fermò 
a Curtici, prima stazione dopo il 
confine, quell'ansia e quell'interes­
se trovarono subito la loro ragio­
ne di sfogarsi al primo contatto 
con la terra romena, che sin da 
quel momento cominciò a sfatare 
le dicerie p»i un'tncon/ondibilr 
«erenifa. leggibile nei volti e nel­
l'andatura delle persone, contadi' 
ni e operai, donne e bambini che 
si avvicendarono lungo la corsa 
del treno sino a notte inoltrata, per 
ricominciare subito all'alba. 

31 attina a Bucarest 
.4eet'o toccato la Cecoslovacchia 

durante la nott#. p»»r «ipario fro-
i>ni un cielo con stelle grandi così. 
una tmerlettatura d'alberi contro 
montagne luminose, dovevano es­
serci dei nevai laggiù. Fu matt i ­
na dt domenica alla periferia di 
Budapest; apparve il campo spor­
tivo con le squadre dei giocatori 
in tenute amaranto e gialle, la fol­
la straripava svi prati verdissimi. 
Poi tutto il giorno era durata la 
visione della purta ungherese, la 
pianura che ti ttermina tino alla 
follia, coi villaggi che stanno sem­
pre sul filo remoto dell'orizzonte. 

Ora finalmente l'occhio si ripo­
polava con fanta pente che. dopo 

FRANCOFORTK — li iZ aprile scorso sono giunti in questa citta due 
treni con ì primi 198 trattori d s 4 tono, inv i s t i d a l I T n i o n e Soviet ica 
s i Contadini tedeschi. Questi trattori, che QOÌ v e d i a m o ammirati al loro 
arrivo da operai tedeschi, verranno rarcrnppati in «tastoni di mac­

chine presso Ir quali saranno prelevati dai contadini 

«ria giornata operosa, arrivava 
gaia t> fannullona per affacciarsi 
sullo spiazzo, curiosare e spette­
golare non diversamente che in 
ogni altra stario7ie della nostra 
provincia; venne Arad, la maggio­
re città industriale di Romania-
dai soitopastnggi scivolavano i 
tram festosi, una bella bambina 
nel'e braccia della madre popola­
na, vidi frotte d> studenti, rigtdi 
sìqnori vstit* di nero, ti treno eb­
be fre*ta di andare per la notte. 
scoprivo camion lungo bianchissi­
me strade, qualche carro sperduto. 
Al mattino, ecco Bucarest, con la 
gente indaffarata per le strade; si 
riaprono i negozi net boulevard. 
la porta d'una chiesa «* spalancata, 
una chiesa tutto bianca, i tram 
scarrozzano gmlti da un punto al-
l'altro, tra le alte costruzioni ra­
zionali sono qua e là ottocentesche 
palazzine bianche era fortf la 
tentazione di bussare a una di quei 
portonemi per dire buongiorno e 
buonasera e tanfp cose per tutti di 
ca%a 

Noi debbo dirvi io com'd fatta 
Bucarest, dorè ì bombardamenti 
prima alleati e poi tedeschi hanno 
lasciato tracce profonde che van­
no rapidamente scomparendo: si 
sa. grandi boulevard, qrandl piaz­
ze con un monumento al centro. 
CJIÌPSP solenni, palacci e palazzi, 
rettifili alberati, parchi, le improv­
vise svolte di strade con palazzi­
ne silenziose, i grandi alberghi nei 
dintorni della immensa piacsa d e l ­
la Rerjnbblfcn. col palazzo reale 
a metà incendiato dai tedeschi e 
l'altra metà già m ria di adatta­
mento per un must-o d'arte an­
tica e ora tutto il giorno affolla­
ta di persone d'ognt età di conta­
dini in costume che visitano una 
grnvde mostra d'arte contempo­
ranea 

(lente irioviale 
-Voi» lio Visio gente imbroncia­

ta per le strade e nei negozi di Bu­
carest, non ho v.sto gente con le 
spalle curve sotto il peso d'una 
schiavitù che la tiene al gii inra-
gl-o come bestie tn Romania. E 
dirvi che la gente romena torride. 
è giovale, è scherzosa, dirvi che 
i bucarestìni a mezzogiorno •» su­
bito dopo il crepuscolo, non di' 
veramente che ne l l e nostra città. 
si spargono rumorosi per le stra-
de. affollano magazzini e librerie. 
e di sera cinema e teatri, non è 
dirvi eh* il popolo romeno è fe­
lice ni vivere. Chi è felice al mon­
de? Nemmeno i miliardari, nem­
meno il re d'Inghilterra e 1 ma­
ragià sono felici. J bimbi forte, e 
non tutti, e non sempr*. Perciò 
non si fa questione di felicità per 
chi lavora, per chi unisce le sue 
alte altrui forze concordempnte 
per realizzare un nuovo sistema di 
vivere sociale; e il popolo romeno 
sta abolendo le classi per crearne 
una sola tfa abolendo la ricchezza 

individuale per crearne una col­
lettiva, dt cui ogni cittadino che 
lavori poi sa disporre. 

Ho visto gente al lavoro, ne l l e 
officine e nei campi, neqli uffici e 
nei neoor», ho parlato m campa­
gna e in città, interrogando que­
sto e quello, operaio e studente, 
contadino o intellettuale; e tutti vi 
dicono che ancora è tutto da fare 
« con g ;ust!zia e onore *. mi di5.se 
un operaio alle officine di Cri-
vitza. 

Potrei riferire disc-orti a non 
finire: non presi appunti, non 
segnai ne cifre né nomi per non 
perdere una parola, uno sguardo, 
un documento, cercando a l'otte 
io ste«:«;o otiiimtamentf una qual­
che giustificazione alle dicerie la­
sciate in Italia; alle mie domande-
leali non ebbi che risposte leali. 
Mai TTÌI fu impedita una tlomaii-
da. mal restò senza riposta una 
mia domanda. 

Bastava che io entrassi in uno 
dei tanti magazzini di Stato, dorè 
si vende tutto, dall'utensile al lar­
do, dal vestito confezionato al qua­
derno; in certe ore c'è folla, per 
lo più dì contadini che vengono 
da tonfano e scelgono, toccano, si 
consultano, e «o stesso ho toccato 
buonissime stoffe di cotone e so­
lidi oggetti, un commesso mostran­
domi un taglio di lana blu per 
uomo mi disse che non era ben 
lavorata come la lana italiana, la 
loro industria tessile è ancora agli 
inizi, ma la colpa — disse — non 
è nostra, se non possiamo scam­
biare i nostri prodotti coi rostri 

La salute, la floridezza dpi 
bimbi parlano meglio del benes­
sere d'un popolo, e io ho r i s 'o 
bimbi paffuti e rosei perle strade. 
nei giardini d'infanzia a Bucarest. 
nelle regioni dove sono fato, da 
Plocsti a Brasov, da Sighiscioara 
a Livezeni, nelle campagne di 
Transi lrama. Affacciarsi alle ve­
trine degli spacci alimentari non 
è forte documentarsi se un po­
polo mangia o ro? Da noi si chia­
ma bendidio tutto quanto va dal­
le pile dei formaggi alle botti­
glie di vino e liquori, dai quarti 
di bue e montone alle marmella-
Je, al pesce d'ogni qualità che si 
vede bene in mostra ovunque 

Oh, si. in Romania si mangia. 
Oh, st, in Romania le chiese sono 
aperte, ma ai preti è proibito par­
lar* di politica in chiesa. Oh. si. 
ci sono ancora molti ricchi- dame 
e cavalieri ancora si riuniscono 
clVora del ti per sparlare della 
Repubblica popolare e pregano 
Iddio di far scoppiare la guerre. 
che gli riporterà re Michele. '••* 
terre perdute e le tolette di Pa­
rigi. 

prospettavo invece, al nte,rr,>.. 
che quateuno dei fanti » dubbio»! » 
mi domandasse come vit e il po­
polo romeno. 

LIBERO D E LIBERO 

nic-
r icatu l ' a c c e l e r a / i o n e del .sistema 
p r o d u t t i v o o t t e n u t o « i t t r a v e o o 
un ' in tens i t i ca? ione de l l a v o i o in ­
d i v i d u a l i . 

T a l e i n t o n . - i l k a / i o n e impos ta 
dal la c o m p a g n i a è d'i'etta nd ot­
t e n e r e c o n un m i n o r n u m e r o di 
opera i la .ste--,;i p r o d u z i o n e e e l i 
.-.tessi benefìci 

Da mes i c o v a v a lo sc iopero ed 
e.s.so al la fine e ern ioso c o n il s e ­
g n a l e p r o l u n g a t o d e l l e .-.none d i e 
h a n n o sp in to gli opera i fuori 
d a l i e otT.cine. q u a n d o i d ir igent i 
de l la c o m p a g n i a rifiutai o n o dì 
trat tare c o n i s i n d a c a l i s t i < p e r ­
c h è non c'era ma i -dato "?pee-
d u p " >. 

N e l l a fase t inaie d e l l e t ra t ta t i ­
v e era i n t e r v e n u t o a n c h e c o m e 
m e d i a t o r e il s i n d a c o di Detroi t 
G e o r g e E d w a r d s . ma la c o m p a ­
gnia Ford ha r e s p i n t o a n c h e cnie-
sta m e d i a z i o n e . J o h n B u g a s . v i c e ­
p r e s i d e n t e incar ica to dal la c o m ­
pagnia de i rapport i con gli o p e ­
rai. ha tenta to d i g iust i f i care il 
r ige t to de l la m e d i a z i o n e d i c e n d o 
c h e si trat tava di una q u e s t i o n e 
s i n d a c a l e e c h e n o n c'era a l c u n a 
r a g i o n e di chiamar»- in c a u s a d o ­
cili r e s t rane i * q u a n d o la cosa 
p o t e v a ossei e * p r o n t a m e n t e e 
pac i f i camente trat tata con i n o r ­
mal i me7Z.i p r o c e d u r a l i ». 

Al q u a r t o g i o r n o di s c i o p e r o la 
d i r e z i o n e de l la Ford ha a n n u n ­
c ia to p e r rappresag l ia , c h e p r i m a 
del 18 m a g g i o v e r r a n n o chius i 
tutt i gl i s t a b i l i m e n t i del la c o m ­
p a g n i a s i tuat i in sedic i stati deg l i 
Stat i Uni t i ha c h i u s u r a r iguarda 
3.500 impiant i con u n to ta l e di 
quas i 250 mila d i p e n d e n t i . I d i ­
rigent i de l la U A . W . ( S i n d a c a t o 
de i lavorator i de l l ' indus tr ia aut»i-
mobi l i s t i ca aff i l iato al C.I.O.) r i ­
t e n g o n o c h e ques ta misura e l e ­
v e r à il l i v e l l o de l la d i s o c c u p a z i o ­
ne de l l ' indus tr ia au tomobi l i s t i ca 
a m e r i c a n a ad a l m e n o m e z z o m i ­

di rumori e dil 
cosi gli o p e i . n l 

'iiglosi def in irono u n a n i n i e i n e n t c | 
la vis i ta a Detro . t . 

Al la Ford i meta l lurg ic i i n g l e - | 
si h a n n o \ i s t o m a s s e n"« opera i , ! 
por lo p iù negri , c h e s e m b r a v a - ] 
n o «schiavi, costrett i a l a v o r a l e ] 
in un intol lerabi l i ' f r a g o l e m e t a l ­
l ico e in un'atmosfera a v v e l e n a t a 
dai vapori .sulfurei Un o p e i a ' o i 
br i tann ico a l l u d e n d o al .-.Utema! 
d e l l o ".-speedup", d i c h i a r o . * Se ) 
u n o di q e e s t i p o v e r i d iavo l i v o ­
leva grattarsi la testa , «.orreva il 
r i sch io di veders i " a s p o r t a t o il 
brace o ». 

« Meglio la bicicletta » 
Mir ror ». giornale 

aggiunse questo 
I! : Daily 

concervatore. 
c o m m e n t o a l le dichiaiaz . ioni dei 
sedic i meta l lurg ic i ing le s i : « Q u e ­
sti operai sono andat i m Anici-i- ' 
ca p e r .stud'arp i s i s t e m i a m e r i - ' 
cani di «prediz ione m a non s o n o | 
stati soddisfatt i di c iò c h e h a n n o i 
vi.sto A Detroi t l ' ind iv iduo è d i - | 
v e n t a t o una m n e t h m a . «'abi l i ta] 
e la capaci tà non s e r v o n o più | 
po iché quals ias i i m b e c i l l e è in ' 
grado di ef fet tuare il l a v o i o j-ur-J 
che ne acquis t i il r i t m o v o l u t o >.} 
I c o m m e n t i del la m a g g o i a n / a I 
deg l i operai ingle»-i si p o t e v a n o 
r i a s s u m e r e ne l la parola • infer­
n o ! , s cr i s se il < Dai ly M i n o r - . 
il q u a l e c i tò a n c h e I.i v e g n e n t e 
o s s e r v a z i o n e di u n o dei m e t a l ­
lurgici ingles i ; •• S e q u e s t o e il 
prezzo c h e si Idcve p a g a r e per 
a n d a r e al lavoro in m a c c h i n a . è | 
m e g l i o c h e gli operai s ; a c c o n t e n ­
t ino de l la b ic ic le t ta • 

B E R N A R D F O l ' L T O N 

Conferenza di Donini 
alla Casa della (.illuni 

Onici al le ore lft.3l alla Casa del­
la Cultura in via Santo Stefano 
del C-arco, 16 il prof. Ambrogio IH). 
nini svolgerà una importante con­
ferenza «ni tema: « Il miracolo ro ­
me strumento dell» classe domi­
nante ». 

I 

« . . eh i insinua la venalità del­
la Rota, fo ise prima ancora dt 
essere un mentitore è « n misera­
b i l e - . Cosi 1.'Osservatiti e Romano 
n proposito eli iota vuinrt'a ap-
parsa kidf'Uuita e .sii nitri piantali. 

A parte il fatto, che non più 
'are/' di uri ovuo lo, U> stctto qior-
l'rtlc proromperci difendendo la 
A ni un u straziane dei beni della 
Saniti Sede eelle <r-, »'i wolcdl-
rtoiu fficcndo p ii <> ii'crio la yfr«-
<d iosa e che cioè « ehi iiiruuia fa 
i emilitu ecc. ecc. -. e clic ciò nicd-
(jriide fu i-isto poi entrare ni urici 
aula giudiziaria bn'bcflantc dal­
lo M-tinforfn e ,n mezzo a ma­
gagne di dollari d cantb'a'' unii 
papille, di uuhrocili d< n>!po.\!n> •'. 
propr ii l'Awm.i m ^ ' o - r s'oso do 
beni della S Sette e tai'nlfro ' " i 
c(('i,'rto ii j-ir't i/ mito cìte i' 
() •( (/riunì >< Ululalo (i i ()urrab~ 
he.'MIO i ii/.itn r'M d IIIM'SII tempi. 
(J'c pcis^ciu udii storia come lo 
fi c-iula!u l'.pji'i o (IKIII meno di 
\'/l'»f(in;« e non niello ufo (fi clflC 
co')i|i!'i 'n (fello Si inu'edo della 
F.i in a Romana o di 11' attere Sta-
v '•Ki •) e ma' irato in Ile «ferri-
ze delia Scarelerie di Stato \'n • 
tieima -\ parte ifne^tc ed e! 
tre cosucce che da un po' di 
fe'iij'o ri cjiievfu porle inrino r-'n-
lirMiindii in uieiiio'iij n |u't\" 
le i i i 'nmir per beve sulle alo-
r ose irad z'oi" ih mercimon-n 
d cose ci! re r profcinr otjiior 
c e r i ir«'i), de Ma . rrrd'M delle m-
dider in-e . ni p ò , rfei crrf- <xipr, -
tu, cvìlrcn'i deVa Curici feonie «i 
fa, < ilei e imr , n pininrc, nitro c.'l«» 
. ohofo cf' S P-ctro -. dollari, ver­
ghe d'oro ci rocifti-iii) per mante-
fiere <u lu'W 'n baraci n' I vor­
remmo capere per quale ragion* 
l'O-M'n alo' e Romano va ad cSjiOr-
s cosi incciitamon'c a- mah p'is-
\i il oroooMfo di « '-enn'ifn >• Chi 
è ci Roma r aV'e<.tprn 1' riciclino ti 
anale non «cipp-u efir per opni 
procedimento me f rimovete dn-
vi'ii'' alla Sai rei 7?-ifn che non t' 
rit.jV,, ce ?ir MIMI) perlomeno d ir-
r e''e «•«• ne r'sci'r'oftn «o/fnnfo con 
un CIIMI() e oun'ehe "i houe'' Que­
ste <-ov n Renna e dappertutto, le 
sanno c e he i iei«x' 

F Ullnien'f IHI'O a Ulti' questo, 
eìie nr<<-i"io 'iimirn mirile rome> 
roforo • he noi abh'nno un rioni dei 
spevilere «vino costretti, se vool'o-
IIe» t ! 'c"i"i ' un Iremmo con-ngal* 
t'intr-ttv'tn a' "l'è «e «CITO ad nu­
òcisene ci.'/V»fern i ad ingolfarsi 
in j n a f e h e -ii'n"'e e instare Sem­
pre meno i «ivfo.se t omunnue. del­
le - prat'ehe . da condurt' da-
rii"*- ullii llnui \.a quale, e a buon 
d-r-ffo i)':«»(i per essere la cosa 
P'Ù costavi d'Italia- e per esser*. 
eli eoi>«crie?irn. IVTriujiro appan­
nano'a in pratica di pochi ma 
ben forviti po"«e»jnr. di beni ter­
reni I q'iah f«* «n con i ejuaffri--
n- .«i eorriprei n, n e . die* la cor» 
ri- penofoj \onn in grado nel no­
vanta per eenin dei rat', di com­
prar*- «n Itaha «ri'-he* un bel d'-
ror; io E per di p:n trritto e de-
cr'ta'o in latino II che natural­
mente serve a «alrnr t'anima nel 
g<ortio del giudizio; e naturalmen­
te la «n/r-«".*(i dell'anima non fci 
si paga ma, nhf)cr.<!fcin:n. 'm. 1 > 
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Tre novità "Rinascita» 
Un importante epistolario Labri ola Engels, una raccolta 
di scritti di Zdanov e il volume "Sulla religione,, di Lenin 

Due avvctiifiiPii:. d; indubbia im­
portanza nel campo dell'editoria 
nazionale sono oggi da segnalare 
la nascita della - Biblioteca del 
movimento operaio italiano » e 
della .- B-.blloieca della democra­
zia e del movimento opera io . , do­
vute ambedue alle Jvci 7 (ini - Ri-
nasj-.ta . . 

E oit ino n. / o pc-r col lane che. 
come ques ie . si propongono di of-
fr.ro al Ieitorc stai.ano opere ra-
r,-:nie";'e acces»sib.!.. ì test, presen­
tati sono n.spett .vamente: 'e » Let ­
tere a E n g e l s - <1> di Antonio L a ­
briola e ~ Pokt .ca e ideologia - i2> 
di Andrei Zrìanov. 

L'cp s ioiar.o Labriola - Engels 
che abbraccia il perioda 1890-95. 
— : per odo c.oè che v ide le mar-
se it'iliane organ.zzarsi e costituì'--
si ura gii eia nel Partito soc.al sta 
— rappresenta un incontro di mie 
uom ni d. eccez onale valore. 

^ 11 Labriola — avverte la bre­
v e in'roriuz one — «. rivolgeva a 
Ense ì s o p r e che per avere da lui 
un -nd r zzo e tuia guida politica 
per ritrovare, r.elì'ampio .scambio lete, per 
d. -dee avuto con hi-. la fc'.'c.ta j t iamo a 

di Marx . . In queste lettere il La­
briola ci appare desideroso di chia-
r.re a se ste.s.so. attraverso le le t ­
tere che indirizzava a Enucl.*. i 
fati poht ic . che ;n quel m o m e n ­
to andavano wolgendos i . Nella lo­
ro varietà. le . Lettere - rappre­
sentano pertanto unn ettur.i .stra-
o r d . n a n a m e n t e utile e piacevole . 
contribuendo in modo »-empia re 
alla conoscenza di pagine storiche 
per lo Più ignorate. 

- P o l i t i c a e i d e o l o g i a - d- Andre 
Zdanov è una raccolta dei p .u im­
portanti «>cr:tti e discorsi del S e ­
gretario del Comitato Centrale del 
l'C (DI. Come la e. e.s^a costituisce 
di per sé una tc^'imonjan/a ecce­
zionale 

Giustamente la prefazione avver­
te che - non e I tono de nostr 
cortesi critici da «alotto, che An­
drei Zdanov u*a\a nella «uà lotte 
contro J residui della vecchia cul ­
tura » e «rombati ve. p e n e d una 
vitalità e 'di un r gore crit ico ag­
guerri i ?s,mo. ci appa.ono que«te 
pagine, xera gu.ria e i:.«cgnamer;-
to per tutti i m ! tanti e. n ,-.pp-

gli intellettuali Ci Iim:-
scgnalare alcun: tra gli 

«.uile r \ ' « t e Zi iejdci e Levingrad-, 
la re!hz.ionc sullo s\ T-uppo della 
fìlo.ofia .n URSS. 1 ìn'crccn'n sul ­
la . . .Stona-- d: G.F. AIe.\anriro\. 

Gì: scr.Vti ci: Lenin - Sulla re l i ­
gione -. d: cu- abbiamo su quest» 
co'onne parlato recentemente non 
abb.scinnano di ur.a prf-cuia/ .nr.P 
Ess cos;;tu -cono un fondamenta!» 
(ontr .outo al chiarimento del pro ­
blema rei t'.nvi e non t-'e cnmpa-
jjno che non irov» in e-.^: una r--
siio 'a cs.-ui.- c-n'e e dcfìn.t.\ a s 
quel l ' i attualissimi. 

Altra importante im\ ta appar-
«a in hbreria ir. questi giorni è 
! I. 3 ci • 1. «•erature ^ov e: que ... 

che coir ei.e .1 primo libro de l -
l'avventiireiso lomanzo di T S e -
mu«ckin -. Al ite: va ir. montagna - . 

La r v s:a notevole inoltre per 
un sapR.o di N Tihonov su Adamo 
M.Cvje-rcz e p<-r un r.tratto d-
Miasrr.kov s i A l e - i i o Tol^tot. è in 
vend ta p r e ^ o Ir p u importanti 
l .brer.r. 

Hi \ \ i O M O t l.RniO| \ « l>~trr* • 
f"»'/' '. H R n».r t9, f*:c 2tt I i/V) 

<2 \M)Rrl / IUNOI >ri'tir, , 
ui*a'r,£., », M R •)».<- ra. ^ i ; n \V> 
' re 'VI di un o.a!ogo con il jrranrie amico i«»criUi più importanti- il rappor'o 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i u i n i i u i i i i i i i n i i i i i i i i i M i i i i i i i i n i i t i i n i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i ) i i i i i i t i i i i i i i * i i i i i - " H i i i i i n i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i ^ 

m a n d i b o l e s e m b r a v a n o p i ù s p o r - la vostra va l ig ia 

70 Appendice dell'UNITÀ 
I d o c h e s tanot te t o r n e r a n n o e p e r - — T u t t o q u e ' l o che sta nel la s ibi l i , p.oni d: se te di cap ir tut to 

LA MADRE 
Oretnci© romanzo di 

MASSIMO GORKl 

s t a v a n o su l la carta i n v e c e d i e s 
aere sopra u n pia t to , o v u n q u e gent i de l so l i to , l e nar ic i t r e m a - — In c u c i n a . — rispose lei . . . c iò . b e n c h é sia un p e c c a t o p e r - ca l ig ia . Q u a n d o s i g u a r d a n o si pensa- la 
e r a n o spars i pezze t t i di p a n e • v a n o ; la m a d r e Io v e d e v a p e r la — P r e s s o al por tone c i s o n o d e r e il frutto di t a n t e fat iche . — Ma se non c'è più n i e n t e . Russia sarà la più be l la d e m o c r a -
brtciole , l ibri e c a r b o n i d e l s a m o - p r i m a v o l t a in q u e l l o s ta to e n e i e l l e sp i e . N o i non p o t r e m o p o r - p u r e c r e d o si debba bruc iare ogn i n e p p u r e un fogl io! — r i spose e l la 7 , a del la terra' 

X L V . 

ì var . La m a d r e sorr i s e e a n c h e rimase u n po ' inqu ie ta . lar fuori d i casa tanti s t a m p a t i cosa . 
! N i c o l a rl*e. c o n f u s o . Q u a n d o e b b e finito, eg l i s 'alzò, senza f a r c e n e accorgere . . . N o n c'è — Ma c h e 

— S o n o s ta to io c h e h o finito p a s s e g g i ò per q u a l c h e i s tante in -nodo d i nasconder l i , p e r c h è e r e - la m a d r e . 
d i c o m p l e t a r e la scena de l la d e - s i l e n z i o s u e g iù p e r ia s tanza . 
vas taz ione . . . M a n o n importa , t e n e n d o l e m a n i m tasca . P o i 
N i l o w n a . . . Io c r e d o c h e t o r n e r a n - m o r m o r ò fra i d e n t i : — D e v i ­
n o ancora e p e r c i ò n o n m e t t o s e r e di u n a forza n o n c o m u n e . 
nu l la in o r d i n e . E b b e n e , c o m ' è q u e l l ' u o m o ! Q u a n t a b e l l e z z a ! E g l i 
a n d a t o il v o s t r o v i a g g i o ? *i troverà m a l e in pr ig ione : la 

Q u e l l a d o m a n d a la co lp ì i m - g e n t e c o m e lui n o n c i si p u ò v e -
" p r o w i s a m e r t t e ne l p e t t o : d inanz i dere ! E . arres tandos i d i fronte 

p o s s e g g o n o n e p p u r e u n c a v a l l o e, a le i scorse l ' i m m a g i n e d i Rib in «Ha m a d r e , e s c l a m ò c o n v o c e so-
_ . »-, ,_ a d i r la ver i tà , n o n h o n e p p u r e e d e l l a sent i r i m o r s o di n o n a v e r n o r a : — S i c u r o , tut t i q u e s t i m a -
Q u a n d o g i u n s e a c a s a N ico la , u t e m p o par la to p r i m a . C h i n a n d o s i v e r s o resc ia l l i e pol iz iott i s o n o d e l l e 
t to arruffato, c o n u n l ibro i n L - a s p e t t o de l la s tanza era ta le N i c o l a , s tud iandos i d i m a n t e n e r s i n u l l i t à , s o n o il b a s t o n e c h e tien« 
a n o . v e n n e a d apr ir l e la P ° f « - c n e s i s a r e b b e p o t u t o p e n s a r e c h e c a l m a e di n o n d i m e n t i c a r e n e s - >n m a n o u n m a s c a l z o n e i n t e l l i -
— G i à di r i torno . —- e s c l a m o u n g i g a n t e j m u n i m p e t o d i s u - s u n part ico lare , d i s s e : — L / h a n - g e n t e , u n a m m a e s t r a t o r e d i b e -
n g io ia . — A v e t e fa t to presto . . . Q i t a f o I l i a a v e 5 S e s o l l e v a t o la n o arrestato . . . s t i e „ . Ma bisogna u c c i d e r e l'an:-

eni>simo.™ S o n o assai c o n t e n t o — c a 5 { J e - « a v e s s e r j g i r a t a j n tutt i i La faccia di N i c o l a e b b e u n m a l e c h e si è la sc ia to tras formar. 
Egli si d i e d e ad a iu tar la ; m e n - ^n^ pej- ag i tare q u e l l o c h e v i s u s s u l t o . in b e l v a ! Io a m m a z z e r e i sempr» 

re 51 s p o g l i a v a , la g u a r d a v a « e r a dentro . — D a v v e r o ? ! C o m e ? l u n c a n e arrabbiato! . . . 
l i ceva: — S a p e t e ? S t a n o t t e h a n - j r j t r a t l j g i a c e v a n o a terra , le L a m a d r e s e n z a b a d a r e a l la E n a s c o n d e v a s e m p r e p iù prò 
^o perqui s i to il m i o a p p a r t a m e n - c a r t e de l l e pareti e r a n o s t r a p - in terruz ione c o n t i n u ò , c o m e se s i f o n d a m e n t e l e m a n i n e l l e tasche 

ed io h o p e n s a t o : per q u a l e p a t é qua e là e p e n d e v a n o a b r a n - fos se t rovata in presenza al la f r e n a n d o la propria ag i taz ione . 
ig ione? Mi è v e n u t a l'idea c h e de l l i . un'asse de l p a v i m e n t o era person i f i caz ione d e l l a g ius t iz ia e G l i occh i d i lui e r a n o d i v e n t a i 
j sse s u c c e s s o q u a l c h e cosa a s o l l e v a t a , il d a v a n z a l e d i v e l t o a v e s s e r e c l a m a t o per U mart i r io piccol i c o m e le p u n t e di d u e lam­

ini.. . M a non m i h a n n o a r r e s t a - da l la finestra e but ta to a terra: d*un u o m o . N i c o l a sì a p p o g g i ò d i co l t e l lo . 
... e i n v e c e s e a v e s s e r o arres ta to a c c a n t o a l la s tufa , era sparsa la a l la spa l l i era d e l l a s egg io la , i m - Egl i si f e r m ò , si afferrò la t e ­
li non a v r e b b e r o lasc ia to i n r e n e r e . La m a d r e , ne l v e d e r e pa l l id i e s t e t t e a d asco l tare , m o r - s ta c o n l e m a n i e , s t r i n g è n d o i 

face n e p p u r e me . . . q u e l l a scena tanto nota , s c o s s e il tìendosi le l abbra . dent i , c o n c l u s e : — S i d i v e n t a b e i -
La fece e n t r a r e ne l la sa la da c a p o e guardò fisso Nico la , s e n - Egl i si to l se l e n t a m e n t e g l i o c - v e per forza, in q u e s t a vita d< 

I r a n / o , c o n t i n u a n d o a d i r e c o n t e n d o in lui q u a l c h e cosa d i c h i a l i , l i p o s ò su l la t a v o l a e s i b e l v e ! 
u m a z i o n e : — P e r ò mi c a c c i a n o n u o v o . p a s s ò u n a m a n o su l la faccia c o m e P o i , v i n c e n d o la propria e m o -

la i l 'u f f ic io . . Q u e s t o non mi r a t - S u l l a tavola s tava il s a m o v a r s e n e tog l i e s se u n a i n v i s i b i l e r a - z ione , con v o c e quas i c a l m a , s o g -
rista affatto.. . S o n o già s t u f o d i s p e n t o , le tazze non e r a n o s t a t e giratela. L e fa t tezze d e l l a sua g i u n s e : — Fnn» .» . n s - posiiiiTiO 
ì u m e r a r e i c o n t a d i n i c h e n o n l a v a t e , il s a l a m e * U f^n- iagg ie »scci« «i e r a n o a c u m i n a t e , l e p e r d e r e t e m p o , N i l o w n a ^ . D o v ' è 

cosa? — d o m a n d o 
- iiiiianaiiM s e m p r e p .u . r a c - y h ^-»c ri l le-ro e r r m ' i c n • 
ito il s u o incontro c o n C n i m a - l a 1 , . " • , ." ° e c o n - J 5 0 - « 
•. N ico la l 'ascoltava, c o r r u g a n - T , ? " " " T h , J ^ P " * ? " ™™* 

s l ! c ? r o 
I 

della m a d r e , fatto per in tender lo 

e, a n i m a n d o s i 
cont 
kov . .-.icoia i asco l tava , corrugar 
do d a p p r i m a con inqu:e tud:ne le 
sopracc ig l ia , indi con m e r a v i g l i a , — h P°'- 'vo'' , , l c : e un* d o n n a 
e finalmente e s c l a m ò , i n t e r r o m - b r a m e n t e <traord;rar i a — e»c la -
per.dola: — Ma benissimo.* V o : mf> ^ cola _ C'è •-, voi una for­
c e t e una d o n n a fortunata. . . C o m e 7 a grande e tenera c h e attira a t* 
sono contento! . . . :* cuore degl i altri. . . C o m e c o m -

« Voi c o m m u o \ e t e t a n t o c o n la p r e n d e t e b e n e gli uomini.*... C o m e 
vostra fede neg l i uomini . . . A v e t e li v e d e t e b e n e ! . 
un'anima cos i b e l l a . . V i d i c o — Io v e d o la vos tra v i t a , l a 
d a v v e r o c h e vi a m o più di q u a n - capi -co . caro m i o . 
to io n o n abbia a m a t o m i a — V: si a m a e voi s a p e t e c o -
madre . . . m'e b e l l o a m a r e u n a persona. . . . 

Ella Io abbracc iò e, c o n u n s i n - voi lo s a p e t e . . 
ijulto di g io ia . po«ò l e labbra «mi- —- S i e t e vo i . voi c h e fate r i s u -
la s u a fronte . sc i tare i mort i — m o r m o r a v a c o n 

— F o r s e — m o r m o r a v a eg l i ca lore la m a d r e , carezzandog l i la 
c o m m o s s o e c o n f u s o por la n o - m a n o . — Io v e d o , io s o c h e ci 
vita di que l s e n t i m e n t o — forse vuo l mo l ta fatica, m o l t a p a z i e n -
io d i co sciocche77C... I n s o m m a za! N o n v o g l i o c h e v e n g a n o mcrr» 
tutta va b e n i s s i m o ! — d i c e v a poi le vo<tre forze. S t a t e a sent ire la 
strof inandosi le mani e r i d e v a fine del m i o r a c c o n t o . . C e là u n a 
con u n r i so l ino carezzevo l e . — donna, la mogl ie . . . 
S a p e t e , in que«ti giorni io h o v i s - Nicola l e sede t te a c c a n t o , v o l s e 
s u t o t a n t o b e n e ! S o n o s e m p r e a l trove , c o n f u s o , la faccia r a g -
sta to con gl i operai , h o le t to , p a r - g iunte di g io ia , si l i sc iò i cape l l i , 
la to , osservato . . . E n e l l ' a n i m o m i m a P0*"0 d o p o si \ o l ? c a guardare 
si s o n o a c c u m u l a t e m o l t e s e n s a - ' a m a d r e * asco l tò a v i d a m e n t e il 
.-ior.-; Mine e pure. . . C h e b r a v a s u o raccol to s e m p l i c e , p iano e c o -

•* •• " g e n t e , N i l o w n a ! Io p a r l o dei g i o - lor i to 
(dit. di Di Amici») v a n i operai c h e s o n o forti , s e n - (Continuo) 
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Hag. 4 — « L'UNITA' » «Mercoledì 11 maggio 194U 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
IL GRANDE SUCCESSO DELLA POLITICA DI FERMEZZA DELL' URSS 

Alla mezzanotte di oggi 
Berlino sarà sbloccata 

Radio Mosca invita gli S.U. e l'Inghilterra a ritornare ai principi della coope­
razione anti-hitleriana- Intervento sovietico alla conferenza ginevrina deii'ECE 

B E R L I N O , IO. 
Be i - l ino s a r à s b l o c c a t a . D o p o p i ù di 
u n a n n o , dal 1. m a r z o 1948, l e r e ­
s t r i z i o n i s u l l e c o m u n i c a z i o n i , s u l 
t r a s p o r t i e s u l c o m m e r c i o i n t r o d o t ­
te in q u e l g i o r n o tra B e r l i n o e le 
z o n e o c c i d e n t a l i e t ra la z o n a 
o r i e n t a l e e q u e l l e o c c i d e n t a l i d e l l a 
G e r m a n i a , e t a n n o p e r e s s e r e a b o ­
l i t e t a n t o da p a r t e o c c i d e n t a l e 
q u a n t o d a l l a p a r t e s o v i e t i c a . 

Q u a r a n t a t r e n i m e r c i s o n o p r o n t i 
i n t a n t o a p a r t i r e p e r la z o n a s o ­
v i e t i c a , e d a l l a z o n a s o v i e t i c a s i 
c o m u n i c a c h e t r e n t a c i n q u e l o c o m o ­
t i v e s o n o in c o n d i z i o n i di i n i z i a r e 
il s e r v i z i o c o n l ' o c c i d e n t e . 

Il p r i m o t r e n o o c c i d e n t a l e p a s s e ­
rà da H e l m s t e d t a l l e 0.30 i t a l i a n e 
e d a r r i v e r à a B e r l i n o a l l e 4,30 i t a ­
l i a n e (ore 0,30 loca l i ) . 

O l t r e t r e m i l a p e r s o n e h a n n o c e r ­
c a t o a B e r l i n o di o t t e n e r e la p r e ­
n o t a z i o n e p e r il p r i m o t r e n o p a s ­
s e g g e r i t e d e s c h i in p a r t e n z a p e r le 
z o n e o c c i d e n t a l i . S e i c e n t o b i g l i e t ­
ti s o n o s t a t i v e n d u t i . A i p o s s e s s o r i 
d e i b i g l i e t t i v e n g o n o f a t t e o f f e r t e 
c h e s a l g o n o f i n o a d i e c i v o l t e il 
p r e z z o r e g o l a r e . 

A d H e l m s t e d t al p u n t o d i d e m a r ­
c a z i o n e tra l e d u e z o n e d e l l ' a u t o ­
s t r a d a c h e m e n a a B e r l i n o vi è u n a 
a t m o s f e r a di fes ta a l l ' o m b r a d i 
g r a n d i b a n d i e r e I n g l e s i , a m e r i c a n i 
e s o v i e t i c h e . S q u a d r e di o p e r a i h a n ­
n o g i à r i v e r n i c i a t o di r o s s o e d i 
b i a n c o tu t t i i c a r t e l l i , i s e g n a l i c h e 
d e l i m i t a n o l a l i n e a di d e m a r c a z i o ­
n e . L e a u t o r i t à s o v i e t i c h e h a n n o 
p r o v v e d u t o a far r i d i p i n g e r e I l o r o 
c a r t e l l i di f r o n t i e r a r e c a n t i le s t e l ­
l e r o s s e c h e o g g i b r i l l a n o di n u o v a 
l u c e al s o l e . 

A 50 m e t r i d a l l a l i n e a di d e m a r ­
c a z i o n e s i s t a p r o c e d e n d o a l a c r e ­
m e n t e a l l ' i m p i a n t o d i 40 t e l e f o n t 
p r o v v i s o r i a d u s o de i g i o r n a l i s t i . 
A l c u n i c o r r i s p o n d e n t i h a n n o p e r s i ­
n o n o l e g g i a t o l i n e e p r i v a t e in c o l ­
l e g a m e n t o d i r e t t o c o n L o n d r a . I 
g i o r n a l i s t i c h e s i d i r i g e r a n n o a b o r ­
d o d i a u t o m o b i l i v e r s o B e r l i n o i n ­
g a g g e r a n n o p r o b a b i l m e n t e u n a v e r a 
e p r o p r i a c o r s a , u n d e r b y d i B e r ­
l i n o p e r a v e r l ' o n o r e di e n t r a r e p e r 
p r i m i a B e r l i n o . 

N u m e r o s e d i t t e t e d e s c h e h a n n o 
o f f e r t o p r e m i in c o n t a n t i ai p r i m i 
v e i c o l i c h e g i u n g e r a n n o a B e r l i n o . 
T r e c a t e g o r i e di p r e m i p e r II « d e r ­
b y d e l b l o c c o •>. A l p r i m o a u t o c a r r o 
D i e s e l , a l p r i m o a u t o m e z z o a g a s ­
s o g e n o . e d al p r i m o a u t o b u s . 

I s o v i e t i c i e gl i a n g l o - a m e r i c a n i 
h a n n o o f f e r t o r e c i p r o c a m e n t e d i s o ­
s p e n d e r e la « g u e r r a de l g i o r n a l i » In 
G e r m a n i a e d i p e r m e t t e r e la d i f f u ­
s i o n e d e i g i o r n a l i e d e i p e r i o d i c i 
c o n l i c e n z a o c c i d e n t a l e e c o n l i ­
c e n z a s o v i e t i c a n e l l e r i s p e t t i v e 
z o n e . 

L ' u n i c a c o s a c h e s t o n a e s c i u p a 
la f e s t a d e i b e r l i n e s i è la p r e s e n z a 
n e l l a c i t t à d e l g e n e r a l e C l a y c h e 
v u o l e « r i c o r d a r e » l ' a v v e n i m e n t o e 
p e r q u e s t o h a d e c i s o d i p a r t e c i p a ­
r e a l l a r i u n i o n e s t r a o r d i n a r i a d e l 
C o n s i g l i o m u n i c i p a l e d e l s e t t o r e 
o c c i d e n t a l e . C l a y c h e è 11 p r i m o r e ­
s p o n s a b i l e d e l l e t r a g i c h e g i o r n a t e 
d e i b e r l i n e s i d e l l ' i n v e r n o s c o r s o , h a 
p r e s o , d o p o l ' a n n u n c i o d e l l e s u e 
d i m i s s i o n i , g ià c o n g e d o d a l l a s u a 
t r u p p a s e b b e n e e g l i s i a a n c o r a In 
a t t e s a d e l s o s t i t u t o . 

L a . c o s t i t u e n t e d e l l a G e r m a n i a o c ­
c i d e n t a l e h a s c e l t o s t a s e r a la c i t t à 
d i B o n n c o m e c a p i t a l e d e l l a n u o v a 
r e p u b b l i c a f e d e r a l e t e d e s c a . 

II c o m m e n t a t o r e s o v i e t i c o h a r i ­
p e t u t o l e a f f e r m a z i o n i f a t t e da S t a ­
l i n a d H n r o l d S t a s s e n d u e a n n i o r 
s o n o , s e c o n d o l e q u a l i 1 d u e d i f f e ­
r e n t i s i s t e m i e c o n o m i c i , q u e l l o o c ­
c i d e n t a l e e q u e l l o o r i e n t a l e p o t r e b -

T r a 24 o r e n e r o c o e s i s t e r e p a c i f i c a m e n t e . E ' d i a l e . Ed è c e r t a m e n t e n a t u r a l e c h e 
s e d u e s i s t e m i d i f f e r e n t i p o s s o n o 
c o o p e r a r e in t e m p o di g u e r r a , a 
m a g g i o r r a g i o n e p o t r e b b e r o c o o p e ­
r a r e in t e m p o d i p a c e . Q u e s t a c o o ­
p e r a z i o n e n o n è s o l t a n t o p o s s i b i l e 
m a a n c h e i n d i s p e n s a b i l e p e r i d e ­
s i d e r i di tut t i c o l o r o c h e a m a n o la 
p a c e ». 

50 mila minatori 
in sciopero nei lancashire 

MANCHESTER. 10 — Sessa n t a q u a t -
tro s u 65 m i n i e r e eli carbone del L a n -
lash ire o^gi n o n f u n z i o n a n o . C o n 
f e s t e n i l e r s ! del lo sc iopero orinai q u a -
sl t u t t i i 5 0 0 0 0 m i n a t o r i de l la z o n a 
BÌ « s t e n g o n o dal lavoro. 

L o , s c i o p e r o In a t t o da a l c u n i gior­
ni è s t a t o m o t i v a t o dal r i f iuto del­
l'Ufficio per le m i n i e r e n a z i o n a l i z z a ­
te di c o n c e d e r e , c o m e per 11 p a s s a t o . 
al m i n a t o r i u n c e r t o q u a n t i t a t i v o di 

p e r i o d o d e l l a s e c o n d a g u e r r a m o n - carbone per c o n s u m o fami l iare . 

s t a t o q u i n d i a s p r a m e n t e c r i t i c a t o 
Il s e n a t o r e a m e r i c a n o T o m C o n n a l -
ly , c h e 11 5 m a g g i o « ha c i t a t o 
m o l t i b r a n i t r a v i s a t i , trat t i dai la ­
vor i di L e n i n e di S t a l i n , di f r o n t e 
a l la c o m m i s s i o n e s e n a t o r i a l e ag l i 
e s t e r i n e l t e n t a t i v o di p r o v a r e 
c h e l ' U n i o n e S o v i e t i c a sta r i p u d i a n ­
do la t e s i d e l l a pac i f i ca c o e s i s t e n z a 
dei d u e s i s t e m i »• R a d i o M o s c a ha 
i n o l t r e a f f e r m a t o c h e gl i S ta t i U n i ­
ti s o n o i m p e g n a t i in u n a pazza 
corsa i g l i a r m a m e n t i i n v e c e di m o ­
s t r a r * uti d e s i d e r i o d i c o l l a b o r a ­
z i o n e c o n l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

« La c o a l i z i o n e a n t i - h i t l e r i a n a 
d e l l e t r e m a g g i o r i p o t e n z e . U n i o n e 
S o v i e t i c a , S ta t i U n i t i e G r a n B r e ­
t a g n a — h a p r o s e g u i t o l ' e m i t t e n t e 
s o v i e t i c a — ha d a t o al p a e s i de l 
m o n d o u n o s p l e n d i d o e s e m p i o di 
f r u t t u o s a c o l l a b o r a z i o n e fra s i s t e ­
mi e c o n o m i c i d i f f e r e n t i d u r a n t e \\ 

L ' a b a t e B a u e r , u n g e s u i t a f r a n c e ­
s e c h e ha s e r v i t o c o m e s o t t u f f i ­
c i a l e n e l l e S . S . u c c ì d e n d o c o l l e 
p r o p r i e m a n i un p a t r i o t a n e l 1914, 
v i e n e g i u d i c a t o ora dal t r i b u n a l e 

m i l i t a r e dì R e u i l l y 

D. C. MONARCHICI £ M. S. I. 
approvano la legge Pacciardi 

1 liberali, parte del saragattlani e del repubblicani 
hanno votato contro Insieme al partiti di sinistra 

fiato a nuovo ruolo per consentire 
al P u b b l i c o Ministero di allargare 
le indagini e di assodare le even-
mali responsabilità p e n a l i di gran 
parte d i c o l o r o c h e h a n n o r a p p o r t i 
d'affari con l'ex monsignore e che 
i n q u e s t i giorni, in veste di testi' 
tuoni, sono comparsi da:'<it?ti al 
Tribunale. 

« B i s o g n e r à a s s o d a r e — ha detto 
il Pubblico Ministero — s e p a r t e 
d i c o l o r o c h e s o n o v e n u t i a d e p o r ­
r e i n v e s t e d i t e s t i m o n i d e b b a n o 
t o r n a r e n e l l a s t e s s a v e s t e o **. i n ­
v e c e , i m e d e s i m i d o v r a n n o s e d e r e 
a c c a n t o e C i p p i c o s u l b a n c o d e g l i 
i m p u t a t i ». 

Gli argomenti del P. M. 
E r a n o passate le 13 quando il 

Pubblico Ministero dott. P i s a n o , u n 
p i o r a n e magistrato siciliano, s'è le* 
r o t o a parlare. L 'au la era quasi 
vuota, come accade alla fine delle 
udienze quando tutti sono stanchi 
e gli avvocati h a n n o un o c c h i o a l l e 
c o r r e d e l processo ed un altro alle 
borse dentro le quali raccolgano le 
toghe. Era appena finita la deposi­
zione del dott. Bussettl dell'Istitu­
to F i n a n z i a r i o I t a l i a n o , i l q u a l e 
espresse al dotL Corbi, direttore del 
Banco di Santo Spirito, il desiderio 
di mons. Guidetti di trovare qual-
ct n o c h e potesse fornire all'Ammì-
lustrazione d e i B e n i d e l l a S a n t a 
Sede 297 mila dollari da restituire 
entro un mese. Non era stata una 
deposizione interestante e, del re­
sto, già da parecchi giorni n o n si 
treno uditi testimoni i quali por­
tassero elementi nuovi al dibatti­
mento, tali almeno da dimostrare 
in modo l a m p a n t e la l e a i t t i m i t à d e l ­
l e » o p e r a - i o n i *. trattate. Gran par­
te d e l t e s t i m o n i , a l c o n t r a r i o , c o m e 
appare dalle cronache del processo, 
avevano adottato uno strano ed am-

Si è iniziata la battaglia 
per liberare la città di Hankow 

I.e truppe popolari, penetrando nel Fukien, sono entrate nella 
Cina meridionale - Fortissimi combattimenti dinanzi a Sciangai 

N A N C H I N O , 10. _ S i è a p p r e s o 
o g g i a N a n c h i n o c h e l e t r u p p e d e l ­
l ' A r m a t a p o p o l a r e h a n n o v a r c a t o 
q u e s t ' o g g i i c o n f i n i d e l l a p r o v i n c i a 
d e l F u k i e n c h e g e o g r a i l c a m e n t e fa 
g i à p a r t e d e l l a C i n a m e r i d i o n a l e . 
In q u e s t o s e t t o r e u n a c o l o n n a d e l ­
l ' A r m a t a p o p o l a r e a v a n z a g i à i n 
d i r e z i o n e di C h u c h o n e d i W e n -
c h o w - G l i a m e r i c a n i e g l i I n g l e s i 
r e s i d e n t i a F u c h o n , d i n a n z i a l ­
l ' i so la d i F o r m o s a , s i s t a n n o t r a ­
s f e r e n d o a H o n g K o n g . 

L o s t e s s o c o m a n d o n a z i o n a l i s t a 
ha c o n f e r m a t o in u n c o m u n i c a t o 
o d i e r n o c h e « l e f o r z e p o p o l a r i 
a v a n z a n o in d i r e z i o n e di N a n c h a n g 
e n e l l a p r o v i n c i a d i F u k i e n r i s p e t ­
t i v a m e n t e a s u d o v e s t e a s u d 
di S c i a n g a i ». I l c o m u n i c a t o p e r a l ­
t r o n o n d à p a r t i c o l a r i c i r c a l ' a v a n ­
z a t a : t u t t a v i a la s i t u a z i o n e d e l l e 
t r u p p e n a z i o n a l i s t e in q u e s t o s e t ­
t o r e è p a r t i c o l a r m e n t e p r e c a r i a . A 
N a n c h a n g e a K i u K i a n g la c o n f u ­
s i o n e e l o s c o m p i g l i o d o m i n a n o t ra 
l e g u a r n i g i o n i n a z i o n a l i s t e , m e n t r e 
s i a v v i c i n a n o l e t r u p p e p o p o l a r i . 

S u i c o r s o c e n t r a l e d e l l o Y a n g t z e 
e c o m i n c i a t a i e r i l a b a t t a g l i a p e r 
H a n k o w , l a t e r z a c i t t à d e l l a C i n a 
c e n t r a l e , e p e r i d u e c e n t r i v i c i n i 
d i W u c h a n g e d i Y a n y a n g . S i a p ­
p r e n d e c h e g l i s t r a n i e r i di H a n k o w 
s i a p p r e s t a n o a u n e s o d o g e n e r a l e 
m e n t r e l e f o r z e d e l l ' A r m a t a p o p o ­
l a r e h a n n o l i b e r a t o L i a n g K u l o w 
c h e d i s t a c i r c a 32 K m . da H a n k o w . 
S e c o n d o n o t i z i e n o n c o n f e r m a t e , u n 
a m p i o m o v i m e n t o p e r u n a p a c e 
l o c a l e è in c o r s o in q u e s t a z o n a c h e 
è i n d u s t r i a l m e n t e u n a d e l l e p i ù i m ­
p o r t a n t i d i t u t t a l a C i n a . 

N e l s e t t o r e d i S c i a n g a i l ' a t t a c c o 
c o n t r o l e f o r z e n a z i o n a l i s t e c h e d i ­
f e n d o n o l a c i t t à si è f a t t o p i ù i n ­
t e n s o e l e a v a n g u a r d i e d e l l ' A r m a t a 
P o p o l a r e s i s o n o s p ì n t e i e r i f ino a 
K i a t i n g , 2 5 K m . a n o r d o v e s t d i 
S c i p n g a i , m e n t r e c o m b a t t i m e n t i p i ù 
a m p i s o n o in c o r s o n e i s e t t o r i d i 
K u n s c i a n » e T a i c h o n g . K i a t i n g è a 
so l i 13 K m . d a l l a f o c e d e l fiume 
W a n g P o o c h e c o s t i t u i s c e la p r i n ­
c i p a l e v i a d i c o m u n i c a z i o n e e l ' u n i ­
c a o r m a i r i m a s t a p e r i n a z i o n a l i s t i 
d i S c i a n g a i . 

G i u n g e n o t i z i a d a q u e s t a c i t t à 
c h e a l t r e t r e p e r s o n e a c c u s a t e d i 
a p p a r t e n e r e a l l a « q u i n t a c o l o n n a 
c o m u n i s t a » s o n o s t a t e o g g i f u c i l a ­
t e p u b b l i c a m e n t e . 

L ' a g e n z i a a m e r i c a n a 1NS h a i n ­
v i a t o o g g i u n d i s p a c c i o da S c i a n ­
g a i in c u i i n f o r m a c h e c i r c a 2 0 
m i l a g i a p p o n e s i m e r c e n a r i a d d e ­
s t ra t i a F o r m o s a d a uf f i c ia l i a m e ­
r i c a n i s o n o g i u n t i v i a m a r e n e l l a 
z o n a d i S c i a n g a i p e r c o s t i t u i r e u n a 
n u o v a a r m a t a n a z i o n a l i s t a . Q u e s t a 
a r m a t a c h e s e m b r a o r g a n i z z a t a s o t ­
t o g l i a u s p i c i d e l l e a u t o r i t à m i l i ­
tar i a m e r i c a n e di T o k i o , r a p p r e s e n ­
ta u n a n u o v a p r o v a d e l l o s f a c c i a t o 
i n t e r v e n t o d e g l i i m p e r i a l i s t i a m e 
r i c a n l In C i n a . 

H a n k o w , l a c a p i t a l e d e l H u p e h , è s u l l o Y a n g t z e , «1 t e r m i n e d e l l a 
f e r r o v i a P e c h i n o - C€ng¥Rbw. P i ù a d e s t l ' A r m a t a P o p o l a r e è i n t o r n o 
a Nancìanf f , p u n t a a s u d n e l F u k i e n . e, d a l l a l i n e a N a n c h i n o - H a n n -
c h o w , n e l C e k i a n g . A l l ' e s t r e m i t à n o r d - o r i e n t a I e d e l f r o n t e s i c o m b a t t e 

d a v a n t i a S c i a n g a i 

IL PROCESSO CONTRO MONSIGNOR CIPPICO 

Il P. M. ha ottenuto un rinvio 
per approfondire le indagini 

II p r o c e s s o Cippico è stato rin- biguo atteggiamento, tale da far ri­
manere perplessi i membri del Tri 
bunale 

Il d o t t . Bussettl. c o m e già. il dot­
tor Corbi, ha dichiarato che non 
e b b e d u b b i s u l l a facoltà di monsi­
gnor Guidetti di impegnare il suo 
Dicastero per contrarre il prestito 
c o n R o s s i n i e d h a confermato che 
Vincarico di trovare persona dispo­
sta a concedere il prestito glt ven­
ne da mons. Guidetti tramite l'av­
vocato Dieci. Prima di lui aveva 
drposto il dott. Corbl il cui inter­
rogatorio non era stato esaurito nel 
corso della udienza precedente. Con 
i due t e s t i m o n i di ieri p o t e r o n o 
c o n s i d e r a r s i chiusi gli interrogatori 
r e l o t i c i a l l a * o p e r a r i o n e «. Rossini. 
La quale, come è noto, si s v i l u p p ò 
n e l m o d o che segue: l'industriale 
P u c c i n i a u * r a b i s o o n o d i inportare 
zucchero ma non aveva i dollari 
per pagare. Si rivolse a l l ' a r a . D i e ­
c i fi q u a l e , tramite m o n » . Guidetti, 
interessò Bussetti e Corbi. Costoro. 
c o n v i n t i d i trattare per conto del-
rAmministrazione dei Beni deVa 
Santa Sede, chiesero « dollari a Ros­
sini il q u a l e , a sua r o l t a . c r e d e t t e 
di averli prestati a mons. Guidetti 
per il Dicastero vaticano da luì di­
retto. Versò cosi 297 mila dollari 
la prima rolta e 150 mila dollari e 
96 m i l i o n i u n a s e c o n d a c o l t a 

Dorè queste somme siano andate 
a finire, per che cosa siano servite 
in realtà, il dibattimento non ha 
potuto accertare 

In questa s i t u a z i o n e , c h e l ' U n i t à 
a r e r à più colte denunciato alla 
p u b b l i c a opinione come una situa­
zione dalla q u a l e fi T r i b u n a l e n o n 
a c r e b b e potuto uscire senza rinun­
ziare a d a p p r e n d e r e l a c e r i l a , i l 
P u b b l i c o M i n i s t e r o ha imbroccato 
la via giusta. S'è levato alla fine 
della seduta di ieri e c o n q u e l l a 
lucidità ' d i argomentazione di cui 

aveva dato saggio nella prima 
udienza del processo, ha. c h i e s t o i l 
rinvio della causa a n u o r a ruolo 
l suoi argomenti sono stati gli stes­
si di quelli che / ' U n i t à andava ad-
ducendo sotto forma di preoccupa­
zioni. Egli ha detto, in sostanza, che 
seguitando od andare a r a n t i n e l d i ­
b a t t i m e n t o c o s i c o m e esso era stato 
impostato, si sarebbe potuti arri­
vare al massimo alla conclusione 
c h e c o l p e u o l e di ogni c o s a era Cip­
pico 

Indagini rapide! 
Su quali personaggi si appunti 

ranno ora le indagini d e l P u b b l i c o 
Ministero? Non pare vi debbano es­
sere d u b b i in proposito. Ci pare, 
anzi, c h e la prima p e r s o n a c h e d o ­
r r à d i r e assai di più di q u a n t o n o n 
a b b i a fino ad ora detto sia m o n s i -
gnor Guidetti, l'ex Ministro delle 
Finanze vaticane nel cui nome l'o­
perazione R o s s i n i è stata in c i a t o e 
c o n c l u s a . Che accanto alla sua re 
sponsabilita e m e r g a n o r e s p o n s a b i l i -
fa di altri personaggi sulla cui in­
nocenza. in un primo tempo, non 
p a r e r à c i fossero d u b b i , é r o s a pos­
sibile e, d 'a l tra parte, il Pubblico 
Ministero Io ha lasciato intendere 

Quando riprenderanno le udien­
ze? Non è possibile, ora. prevedere 
quanto tempo richiederanno le in-
dnainl E" da augurarsi, però, che 
esse siano condotte sollecitamente 
e con energia. I l P u b b l i c o M i n i s t e ­
ro , e i l Tribunale tutto, imbroccan­
do la strada della riapertura e d e l 
l'allargamento dell'istruttoria, han­
no dato prova di onestà e di attac­
camento a l l e m i g l i o r t t r a d i z i o n i d e l 
la Giustizia italiana. Non vi è dub­
bio che la stessa onestà e la stessa 
r o l o n f à di assodare la verità gui­
deranno il P u b b l i c o Ministero nelle 
indagini. 

A L B E R T O J A C O V I E L L O 

Terribile esplosione 
negli stabilimenti Farben 

L a C a m e r a ha v o t a t o e a p p r o v a ­
to i er i g l i a r t i c o l i d e l l a l e g g e i n ­
c o s t i t u z i o n a l e d i P a c c i a r d i s u l l a 
« a p o l i t i c i t à » d e i m i l i t a r i . L a s e ­
d u t a ha d i m o s t r a t o a q u a ! p u n t o di 
i n s e n s i b i l i t à d e m o c r a t i c a s i a g i u n ­
t o P a c c i a r d i . 

Il p r i m o a r t i c o l o d e l l a l e g g e s o ­
s t a n z i a l m e n t e i d e n t i c o al t e s t o g o ­
v e r n a t i v o , n o n o s t a n t e u n a l i e v e 
m o d i f i c a d e l l a C o m m i s s i o n e p a r l a ­
m e n t a r e , fa d i v i e t o a g l i uf f ic ia l i tu 
s e r v i z i o p e r m a n e n t e , ai s o t t u f f i c i a l i 
in c a r r i e r a o r a f f e r m a t i , a i g r a d u a ­
ti e al m i l i t a r i di t r u p p a r a f f e r m a t i 
o v i n c o l a t i a f o r m e s p e c i a l i , di « a p ­
p a r t e n e r e a p a r t i t i p o l i t i c i o ad o r ­
g a n i z z a z i o n i e a s s o c i a z i o n i c h e h a n ­
n o a t t i v i t à e fini d i p a r t i t o ». 

T a l e a r t i c o l o r a p p r e s e n t a u n a 
v e r g o g n o s a v i o l a z i o n e d e l l a C o s t i ­
t u z i o n e , s i a p e r c h è il d i r i t t o di a p ­
p a r t e n e r e a part i t i po l i t i c i è af­
f e r m a t o d a l l a C o s t i t u z i o n e p e r t u t ­
ti i c i t t a d i n i , s i a p e r c h è l o s t e s s o 
art . 98 d e l l a Carta s t a b i l i s c e s o l o 
la p o s s i b i l i t à di « l i m i t a r e i l d i r i t ­
to d i i s c r i z i o n e » ai p a r t i t i p o l i t i c i . 
L ' a r t i c o l o d e l l a l e g g e , I n v e c e , n o n 
l i m i t a m a « s o p p r i m e » 11 d i r i t t o d i 
i s c r i z i o n e ; 

La b a t t a g l i a s i è a c c e s a s u b i t o v i ­
v a c e . L a p a t e n t e a n t i c o s t i t u z i o n a l i ­
tà d e l l a l e g g e è s t a t a di n u o v o d e ­
n u n c i a t a c o n forza d a l r e p u b b l i c a ­
n o B E L L O N I , « s d e g n a t o n e l v e d e ­
r e u n a l e g g e a n t i r e p u b b l i c a n a p a s ­
s a r e s o t t o b a n d i e r a r e p u b b l i c a n a ». 
L ' a p p e l l o s i n c e r o e i n c e r t i m o ­
m e n t i e v i d e n t e m e n t e a d d o l o r a t o 
r i v o l t o d a B e l l o n i a P a c c i a r d i 
p e r c h è n o n c a l p e s t a s s e la C o ­
s t i t u z i o n e , n o n s a c r i f i c a s s e i l 
n o m e d e l s u o P a r t i t o a v a n i t à 
p e r s o n a l i o a i n t e r e s s i c o r t i ­
g i a n i o d i p a r t e , e s i b a t t e s s e p i u t ­
t o s t o p e r s o t t r a r r e l ' e s e r c i t o a l l e 
i n f l u e n z e » a n t i r e p u b b l i c a n e e a n t i ­
d e m o c r a t i c h e c h e l o i n s i d i a n o , ha 
v i v a m e n t e i m p r e s s i o n a t o l ' a s s e m ­
b l e a . 

Il s o c i a l i s t a C A R P A N O M I G L I G ­
LI h a p r o p o s t o d i e m e n d a r e l ' ar t i ­
c o l o c o n f o r m a n d o l o a l l a C o s t i t u -
t u z i o n e . I l c o m p a g n o G U L L O h a 
p r e s e n t a t o , i n a r m o n i a c o n la C o ­
s t i t u z i o n e , u n a r t i c o l o s o s t i t u t i v o 
n e l q u a l e ai s o l i u f f i c ia l i In s e r v i ­
z i o p e r m a n e n t e s j fa d i v i e t o u n i c a ­
m e n t e di « c o p r i r e c a r i c h e d i r e t t i ­
v e n e l p a r t i t i po l i t i c i . . . e p a r t e c i ­
p a r e in d i v i s a » a r i u n i o n i 

G u l l o , n e l l ' i l l u s t r a r e q u e s t o s u o 
a r t i c o l o , ha s m a s c h e r a t o P a c c i a r d i 
s o t t o l i n e a n d o il t r a d i m e n t o da p a r ­
te di q u e s t ' u o m o d e l l e t r a d i z i o n i 
d e l s u o p a r t i t o e i l r i n n e g a m e n t o 
d e l s u o p a s s a t o p e r s o n a l e . « E c c o 
cosa s c r i v e v a t r e a n n i fa P a c c i a r d i 
— h a a f f e r m a t o G u l l o — : n i e n t e 
e s e r c i t o p e r m a n e n t e , l i b e r e a r m i e 
l iber i p e n s i e r i ! » . 

P A C C I A R D I : S c r i v e v o p e r la 

S v i z z e r a . (Grande i l ar i tà a s i n i s t r a ) . 
B E L L O N I : I r e p u b b l i c a n i n o n 

s o n o tut t i c o m e P a c c i a r d i ! (Vivts-
s i m i a p p l a u s i ) . 

A q u e s t o p u n t o il l i b e r a l e COM­
B I N O — s u s c i t a n d o v i v i s s i m a I m ­
p r e s s i o n e — ha p r e s o la p a r o l a e 
si è d i c h i a r a t o n e t t a m e n t e c o n t r a ­
r io al d i s e g n o d i l e g g e p e r il s u o 
c a r a t t e r e i l l i b e r a l e e per la s u a 
i n o p p o r t u n i t à p o l i t i c a . Egl i ha a n ­
n u n c i a t o c h e a v r e b b e v o t a t o tut t i 
gli e m e n d a m e n t i • d e l l ' o p p o s i z i o n e . 
n o n o s t a n t e la s u a a p p a r t e n e n z a a 
un p a r t i t o di g o v e r n o . (Vivi ap­
plausi). 

M a P a c c i a r d i è c o m p l e t a m e n t e 
a c c i e c a t o . S i a l ' a p p e l l o di B e l l o n i . 
s ia q u e l l o di C o r b i n o , s i a ' ' e m e n ­
d a m e n t o G u l l o , s i a q u e l l o di C a r ­
p a n o M i g l i o l i , s i a u n u l t i m o e m e n ­
d a m e n t o d e l s o c i a l i s t a R o v e d a . t u t ­
to è s t a t o r e s p i n t o d a l m i n i s t r o e x -
r e p u b b l i c a n o , coi v o t i d e i c l e r i c a l i . 
de i m o n a r c h i c i e de i fasc i s t i . O l t r e 
ai c o m u n i s t i e s o c i a l i s t i , i l i b e r a l i , 
p a r t e d e i s a r a g a t t i a n i e il r e p u b ­
b l i c a n o B e l l o n i h a n n o v o t a t o c o n ­
tro P a c c i a r d i . 

S o n o s t a t i • s u c c e s s i v a m e n t e a p ­
p r o v a t i tu t t i g l i a l tr i ar t i co l i d e l l a 

l e g g e , e tra e s s i q u e l l o c h e e s t e n d e 
il d i v i e t o di a p p a r t e n e n z a a p a r ­
titi po l i t i c i ai c a r a b i n i e r i e al fi­
n a n z i e r i n o n c h é al m a g i s t r a t i d e l ­
la g i u s t i z i a m i l i t a r e e ag l i uff ic ial i 
n o n di carr i era d e l l a g i u s t i z i a m i ­
l i tare . 

P e r f o r t u n a , la C o m m i s s i o n e d e l ­
la C a m e r a a v e v a p r e c e d e n t e m e n t e 
m o d i f i c a t o o s o p p r e s s o a l c u n i p a z ­
z e s c h i ar t i co l i c h e figuravano ne l 
t e s to o r i g i n a r i o 

PICCOLA PUBRUCtTA' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

• Via del P a r l a m e n t o t> 9 • T e l e f o n o 
61-373 e 63-964. ore 8 30-18. 

ASTE E CONCOItSl L. 18 

BA8DSCI - Vi» del Corso l l - l t - insorta 
• Otto ttuorJiDirl* «adite all'asta • TI ITO 
PKR I/iRRElUMfcNTO - IUII'8 al 15 o.r-,nte. 

OCCASIONI !.. i l 

OROLOGI svUteri i rate tenia aatlcipolll S*m* 
interdilli Senr» cambialilll Ptcul ribaciti. 
Uaraoiti scrìtta. Ccnce^msì cambi. Scilo da 
« Paldued ». piana S. Bernardo ÌO-'O. 
PELLICCE PELLICCE alla CM dell'Astrakan Per-
siano « Ru«Mi allrfttitc\i ad ica,uUtar<i volpi 
Mole » rapf* nei modelli 191'.». Ricordare eh» 
I* pelhue più Mie per l'imcrof M »c.|uiMaoo 
«ra parent i 12 ,HFM f « M anticipo. - • MA-
PIL • Via Caiipò Minio f,9 primo phao. 

MOBILI U U 

1. APPROriTTATEl Stendiamo cameraletto. 
pranio Caatù aranlusso. ecoaomiche. Arre-ìa-
aieoli speciali. Alhfrjhi Facil.!«iionl. SA\IA. 
Coma :»3S NAPOLI. 

AVVERTIAMOMI Richiesta Generale: Contmna 
sol. 10 giorni . KlCEZIOSU.K SUAMTA SOT­
TOCOSTO • . MURILI . . RARISOI. - Piana fto-
Umilio (Cincin Eden). 

Sandro Mazzola 
restituito alla madre 
M I L A N O . 10 — S a n d r o M a z z o l a , 

p r i m o g e n i t o d e l c a p i t a n o g r a n a l a 
c a d u t o a S u p e r b a , è s t a t o r e s t i t u i t o 
s t a n o t t e alla m a d r e da i c a r a b i n i e r i 

li giudice De Benedictis 
rinviato a giudizio 

R e n a t o De B e n e d i c t i s — 11 g iud ice 
c h e d e n u n c i ò le irregolarità nel pro­
cesso Borghese — è s t a t o r inv ia to 
a g i u d i z i o 

VN ISLOXO "AO„ DELLA LUISI IDA 

I braccianti sciopereranno 
anche in Puglia e Calabria 

Sei Nord si è già accesa la lotta - Vagitazio­
ne dei mezzadri per la ripartizione dei prodotti 

L e c a m p a g n e i t a l i a n e f o n o a l l a 
v i g i l i a d ì u n o d e i p i ù l a r g h i e i m ­
p o n e n t i m o v i m e n t i c o n t a d i n i d e l 
d o p o g u e r r a . S e la Conf ida n o n r i ­
v e d r à iti extremis l e s u e p o s i z i o n i , 
b r a c c i a n t i , s a l a r i a t i e m e z z a d r i i n i -
z i e r a n n o n e i p r o s s i m i g i o r n i l a l o t -

a p e r i c o n t r a t t i , i s a l a r i e l a r i ­
p a r t i z i o n e d e i p r o d o t t i . 

Il m o t i v o f o n d a m e n t a l e p e r il 
q u a l e il p r o l e t a r i a t o d e l l a t e r r a 
s c e n d e in l o t t a è la r i v e n d i c a z i o n e 
d i u n c o n t r a t t o d i l a v o r o c h e a s s i ­
c u r i al b r a c c i a n t i e a i s a l a r i a t i u n 
g i u s t o l i v e l l o d e l l e p a g h e e q u e g l i 
i s t i tut i e c o n o m i c i e m o r a l i g i à c o n ­
q u i s t a t i d a l l e c a t e g o r i e i n d u s t r i a l i . 
L o s c i o p e r o n o n s a r à c o m u n q u e 
m e s s o in a t t o — e q u e s t o è c i ò c h e 
p i ù a l l a r m a e i n d i s p e t t i s c e l a C o n ­
fida c h e si v e d e s f u g g i r e u n a p o s ­
s i b i l e m a s s a d i m a n o v r a — n e i r i ­
g u a r d i d e i p i c c o l i p r o p r i e t a r i , d e i 

LO HA DICHIARATOTI. CAPO DELLA POLIZIA 

Giuliano ancora libero 
per "difficoltà ta t t iche„ 
Il generale D'Antoni non conosce i mandanti 
dei crimini del bandito - Colloqui con Li Causi 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE p o l i z i a i t a l i a n a ? L u i , s i c i l i a n o ? 
I n t a n t o G i u l i a n o s c e n d e d a M o n -

FRANCOFORTE. 10. — P o c o dopo l e 
quattordic i di oeg l u n i n c e n d i o d! c o ­
lossali proporzioni è scoppia to n e l 
z r s r d i o s i impiant i ch imic i de l i* I. G. 
F a r b e n n e l s o b b o r g o di H o e c h o s t d i 
Francoforte . 

P A L E R M O , 10. — A v e v a n o r a ­
g i o n e i v e c c h i ù i P a r t i n i c o : n e l '63 
il p i e m o n t e s e C o v o n e , n e l '94 M o r ­
ra d i L a v r i a n o . Q u e s t a v o l t a s o n o 
tut t i s i c i l i a n i : S c e i b a e D ' A n t o n i . E 
q u e s t o è il p e g g i o . 

« Problema tattico » 
D ' A n t o n i h a d e t t o s t a m a t t i n a d i 

a v e r p a s s a t o i n r a s s e g n a i v a r i p o ­
st i d i b l o c c o d e i C a r a b i n i e r i , d i a v e ­
r e e s a m i n a t o i l t e r r e n o , l a r o c c e , 
i d i r u p i i b u r r o n i . D o p o i l s u o s o p r a -
h : o g o h a d i c h i a r a t o c h e l a c a t t u r a 
d i G i u l i a n o « v i v o o m o r t o »» n o n è 
u n p r o b l e m a p o l i t i c o , m a s e m p l i c e ­
m e n t e p r o b l e m a d i p o l i z i a . G i u l i a ­
n o , finora, n o n s a r e b b e s t a t o p r e s o , 
s o l o p e r l e d i f f i co l tà - t a t t i c o - t e c n i ­
c h e » d e l t e r r e n o , c h e si p r e s e n t a 
« d i f f ì c i l e e d I m p e r v i o » . 

I o s o e t u t t i s a n n o c h e l a m a d r e 
d i G i u l i a n o , a l l a v i g i l i a d e l 18 a p r i ­
le , a p p a r v e s u l b a l c o n e d e l l a c a s a 
d i M o n t e l e p r e d a c u i p a r l a v a u n 
n o t o c a n d i d a t o d . c , e a c o s t u i o f fr ì 
u n m a z z o d i f iori i n o m a g g i o . O r a 
l e i è i n c a r c e r e a P a l e r m o e l ' a l t r o 
ha i l t i t o l o d i e c c e l l e n z a a R o m a . 

I o s o e t u t t i s a n n o c h e l a m a d r e 
e u n a s o r e l l a d i G i u l i a n o , q u a n d o 
v e n n e u n c a n d i d a t o m o n a r c h i c o a 
p a r l a r e a P ó r t i n i c o e b b e r o il p o s t o 
d ' o n o r e a l l a s u a d e s t r a s u l b a l c o n e 
di P i a z z a G a r i b a l d i . O r a q u e l l e 
s t a n n o n e l c a r c e r e d i P a l e r m o e l u i 
«.ta a M o n t e c i t o r i o . Q u e s t e c o s e l e 
c o n o s c o n o t u t t i , c o m ' è p o s s i b i l e c h e 
n o n l e a b b i a s a p u t e il c a p o d e l l a 

Brevi da tuHa I Italia 
Dalle nostre redazioni provinciali 

U N A M A N O V R A D . C . F A L L I T A 
AREZZO. 10 — La m a n o v r a de ­

m o c r i s t i a n a c o n t r o la D e p u t a z i o n e 
prov inc ia l e a r e t i n a , in iz ia tas i d i ­
versi m e s i fa c o n le d i m i s s i o n i de l 
tre r a p p r e s e n t a n t i d e . , e c l a m o r o ­
s a m e n t e fa l l i ta . Gl i Ispet tor i i n ­
viati dai M i n i s t e r o degl i I n t e r n i 
h a n n o d o v u t o i n t a t t i r i conoscere 
ti p o s i t i v o b i l a n c i o de l l 'opera svo l ­
t a d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e prov inc ia ­
le. s o t t o la p r e s i d e n z a del c o m p a ­
g n o CtarpagMnl 

N o n e s s e n d o r iusc i t i a m e t t e r e 
in cris i la D e p u t a z i o n e , n a n n o do ­
v u t o r i t irare , s e b b e n e a m a l i n c u o ­
re. le loro d i m i s s i o n i . 

C O N F E R E N Z A D I S E R E N I 
LIVORNO. 10 — D o m a n i mer­

co led ì n e ] T e a t r o G o l d o n i 11 c o m ­
p a g n o E m i l i o Seren i terrà u n a c o n ­
ferenza p e r ce lebrare le g i o r n a t e 
ero iche d e l l a d i f e s a di Livorno n e l 
m a g g i o 1849. Ne l p o m e r i g g i o var­

rà i n a u g u r a t a u n a Mostra s tor i ca 
s u i m o t i popo lar i de l *48 e del *49 
a Livorno . 

U N A L T R O S I N D A C O S O S P E S O 

GROSSETO. 10 — La rabbiosa 
ì f feni iv* de l g o v e r n o c o n t r o i Co-
n u n i democrat i c i s i é arr icch i ta 

di u n a l t r o p r o v e o i m e n t o d i s o ­
s p e n s i o n e nel c o n f r o n t i de l S i n d a ­
co di S c a n s a n o , « I m p u t a t o » di 
«ver f a t t o d i s tr ibu ire viveri a l la 
p o p o l a z i o n e af famata n e i 1948. I n ­
t a n t o si h a c o n f e r m a c h e l e a u t o ­
rità d i P S h a n n o e l e v a t o d e n u n ­
c ia c o n t r o il S i n d a c o d i G r o s s e t o 
e d u e assessor i c o m u n a l i . 

C O N V E G N O P E R I T R A S P O R T I 

n C o n v e g n o N a z i o n a l e per 1 Tra­
sport i . i n d e t t o da l la Federaz ione 
Naz iona le Autoferrotramvlert e In ­
ternav iga tor i . c h e d o v e v a aver luo ­
g o a R o m a il 12-13 m a g g i o , è s t a t a 
r i n v i a t a a l 19-30 d e l l o ateaao m e s e . 

t e l e p r e , s i a p p o s t a in u n a g r o t t a e 
a m m a z z a c a r a b i n i e r i . . , F i n o a q u a n ­
d o t e r r e t e m i a m a d r e , i o v i a m m a z ­
zerò» . É ' u n r a g i o n a m e n t o c h e n e s ­
s u n o f a r e b b e , m a c h e G i u l i a n o fa-
p e r c h è , i n p a s s a t o , o g n i v o l t a c h e 
g l i a r r e s t a v a n o l a m a d r e , e g l i s p a ­
r a v a e a l l o r a g l i e l a m e t t e v a n o f u o ­
r i . E g l i f a c o s i p e r c h è d e g l i u o m i n i 
c h e s t a n n o a R o m a e g l i n e c o n o s c e 
m o l t i p e r s o n a l m e n t e , h a p a r l a t o c o n 
es s i , h a p r a n z a t o c o n e s s i , h a s e n ­
t i to d i r e d a e s s i c h e d o p o i l 18 
a p r i l e c i s a r e b b e s t a t o s i il p r o c e s ­
so . m a u n p r o c e s s o d a b u r l e t t a . 

Ó r a q u e s t e c o s e l e c o n o s c o n o l u t ­
t i . C o m ' è p o s s i b i l e c h e il C a p o d e l ­
l a P o l i z i a i t a l i a n a , v e n u t o in S i ­
c i l i a , p a r l i s e m p l i c e m e n t e e s o l a ­
m e n t e d i t e r r e n o i m p e r v i o e di f f i ­
c i l e c o m e s e s i t r a t t a s s e d i r i s o l v e r e 
t u t t o c o n u n a b a t t u t a p o l i z i e s c a p i ù 
o m e n o .grossa? 

La denuncia di Li Cauti 
S t a m a t t i n a a l l e o r e n o v e L i C a u s i 

e u n a c o m m i s s i o n e d i p a r l a m e n t a ­
r i s o n o s t a t i r i c e v u t i d a D ' A n t o n i . 
L a d i s c u s s i o n e si è s v o l t a tu t ta s u 
q u e s t o p u n t o . 

— N o n s i t r a t t a s o l o d e l l ' a t t i v i t à 
d i u n g r u p p o d i b a n d i t i — h a d e t t o 
L i C a u s i — s i t ra t ta i n v e c e d i p a s s i ­
v i t à d a p a r t e d e g l i o r g a n i s t a t a l i 
e d e l l a R e g i o n e . N o n si v u o l s v o l ­
g e r e n e s s u n a a z i o n e c o n t r o l e f o r z e 
p o l i t i c h e c h e a l i m e n t a n o e h a n n o 
s e m p r e a l i m e n t a t o il b a n d i t i s m o ; s i 
c e r c a d i c a t t u r a r e G i u l i a n o e s i a r ­
r e s t a « s i m a n d a i n v e c e a l c o n f i n o 
p o v e r a g e n t e . S i t e n t a d i c a t t u r a r e 
G i u l i a n o e n o n si t e c c a n e s s u n o d e i 
c o m p l i c i , d e i m a n d a n t i , d e g l i e l e ­
m e n t i a t t i v i d e l l a c l a s s e a g r a r i a s i ­
c i l i a n a c h e d i G i u l i a n o h a n n o f a t t o 
d i v o l t a i n v o l t a i l l o r o s t r u m e n t o 
p e r t e n t a r e d i t e r r o r i z z a r e i c o n t a -
d o n o . c o m e a v v e n n e a P o r t e l l a d e l l a 
G i n e s t r a . N o n si t r a t t a d i d e f i c i e n ­
z e t e c n i c h e o o r g a n i z z a t i v e : c ' è 
q u a l c o s a d i d i v e r s o , c 'è la p a s s i v i ­
t à - a t t i v a » e p r e o r d i n a t a a l fine 
d i u s a r e l e f o r z e d e l b a n d i t i s m o c o n ­
t r o l e o r g a n i z z a z i o n i d e i l a v o r a t o r i 
c h e v o g l i o n o i n f r a n g e r e i l e g a m i 
f euda l i c h e i m p e d i s c o n o il r i s a n a ­
m e n t o d e l l e c o n d i z f o n i e c o n o m i c h e 
e s o c i a l i d e l l ' I s o l a ». 

fi G e n e r a l e h a a s c o l t a t o l e a c c u ­
se , h a a n n o t a t o i n o m i , i l u o g h i , l e 
c i r c o s t a n z e . H a a s c o l t a t o e o o l c a n ­
d i d a m e n t e h a d e t t o c h e G i u l i a n o 
n o n h a m a i a v u t o e n o n h a m a n ­
d a n t i . 

In q u a t t r o a n n i a l m e n o a v e s s e r o 
i m p a r a t o a c o n o s c e r l o , q u e s t o t e r ­
r e n o ! E p p u r e , d o p o q u a t t r o a n n i 
G i u l i a n o h a p o t u t o a n c o r a u c c i d e r e 
u n c a r a b i n i e r e , e d a l l o n t a n a r s i d a 
u n a g r o t t a c o n d u e u s c i t e . 

R I C C A R D O L O N G O N E 

c o l t i v a t o r i d i r e t t i , d e i m e z z a d r i , d e i 
p i c c o l i a f f i t tuar i . 

N e l l a V a l l e P a d a n a , s e c o n d o l e 
d e c i s i o n i p r e s e d a l c o n v e g n o d i M i ­
l a n o . l o s c i o p e r o g e n e r a l e a v r à i n i ­
z i o il 16 m a g g i o . G i à d a a l c u n i 
g i o r n i il t a g l i o d e l f i e n o è l i m i t a t o 
al f a b b i s o g n o q u o t i d i a n o , p e r e v i ­
t a r e c h e i p a d r o n i c o s t i t u i s c a n o 
s c o r t e in v i s t a d e l l o s c i o p e r o . 

Il c o n v e g n o b r a c c i a n t i l e d i P u ­
g l ia . L u c a n i a e C a l a b r i a si è t e n u t o 
a T a r a n t o . F.* s t a t o d e c i s o c h e a n ­
c h e i b r a c c i a n t i d e l l e t r e r e g i o n i 
s c e r . d e i a n n o in s c i o p e r o ; la d a t a 
d e l l ' i n i z i o si a g g i r e r à i n t o r n o al 20 
m a g g i o p r o s s i m o . L ' a d e s i o n e a l l o 
s c i o p e r o , p e r u n a d a t a c h e s a r à fis­
sata al m o m e n t o o p p o r t u n o , è s t a ­
ta d e c i s a a n c h e d a i b r a c c i a n t i d i 
T o s c a n a . U m b r i a e M a r c h e a l c o n ­
v e g n o d i C h i u s i , e d a q u e l l i c a m ­
p a n i a l c o n v e g n o d i N a p o l i . O g g i 
si s v o l g e r à a R o m a , in f ine , il c o n ­
v e g n o p e r il L a z i o e l ' A b r u z z o ; si 
p r e v e d e p e r i p r o s s i m i g i o r n i u n 
c o n v e g n o s i c i l i a n o . 

A n z i , in q u e s t a l o r o g r a n d e lo t ta , 
i b r a c c i a n t i s a r p n n o a f f i anca t i d a 
u n ' a l t r a c a t e g o r i a c o n t a d i n a : q u e l ­
la d e l m e z z a d r i , i q u a l i i n i z i a n o 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e la a g i t a z i o n e 
p e r la r i p a r t i z i o n e d e i p r o d o t t i . E s ­
si d i v i d e r a n n o il p r o d o t t o al 53 %, 
e a l 60 % n e i t e r r e n i d i b a s s a p r o ­
d u t t i v i t à ; p e r l e c o l t u r e i n d u s t r i a ' ! 
f l a b é c c o , b a r b a b i e t o l a , c a n a p a , e c c . ) 
la q u o t a sarà f issata l o c a l m e n t e . 
I n o l t r e i m e z z a d r i a c c a n t o n e r a n n o 
d i r e t t a m e n t e o a t t r a v e r s o i C o n s i ­
gl i d ' A z i e n d a q u e l 4 cf d e l p r o d o t ­
to c h e è d e s t i n a t o p e r l e g g e a l l e m i ­
g l i o r i e f o n d i a r i e . 

Margaret ricevuta 
da Einaudi e dal Papa 

Alle ore 13.30 h a a v u t o l u o g o ieri 
al Q u i r i n a l e la c o l a z i o n e c h e 11 Pre­
s i d e n t e de l la R e p u b b l i c a . Luig i 
E inaudi , h a offerto a l la P r i n c i p e s s a 
Margaret. 

I n s e g u i t o Margaret v e n i v a rice­
v u t a dal P a p a in u d i e n z a s o l e n n e . 

Oaoi conferenza-stampa 
di Di Vittorio su l l 'UMS. 

H c o m p a g n o Di Vi t tor io terrà s t a ­
m a n i u n a c o n f e r e n z a - s t a m p a a i g i o r ­
nal i s t i r o m a n i su l s u o r e c e n t e v i a g ­
g io n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

P I E T R O I N G R A O 
D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S tab i l imento Tipografico U-ES. I .S .A . 
Roma - Vi» r v N o v e m b r e 14» - Roma 

i l D o m a n d e c a m e r e e pensioni !.. 10 

ATTENZIONE! RÌC.MSÌSI?! Gnluitaramt* potrol* 
iffiture ogni \m\tt M.-jfM, quiluSLjur lipo 
CìM t\t. o\u3qur. Notatoli rirbi.ste: mafrmio-
oi»li ron-tnu UÌI> ruciaa. MTI-|O!>. piH.i;*>:;«. 
injK.ssiscil». coit'itmoni. aRluifK-no <]U"li.l.j-
lUMentc AHrt-ttattti tohl.i.urc • S.P.A.T.l .. 
liillerii Colonn» (t>I..V.>»'i. ,V.0.(9;;i 
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AVENDO bif0.jao «ii lejmn eoa I]LIÌISUM (.pi 
di camna, non Mitalo intrrpfll.irri. porche 
1MSÌ eicuram-nte trote-rote quinto efcirrow!!! 
Atlrnaiawovi: . S.P.A.T.l •. tullerii fol.nai (0. 

ANNUNZI SANITARI 

Proi. DE BERNARD® 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E - P E L L E 

I M P O T E N Z A 
DISTURBI E ANOMELIE SESSUALI 
0-13 1&-19 test . 10-12 e per appunterò. 

Via P i l n c t p e A m e d e o . 2 
(ang. Via V i m i n a l e , presso Stazione) 

STRO Oottor 

DAVID 
S P E C I A L I S T A DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operaz ione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - P l a g h e - Idrocele 
VENEREE - P E U , E - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo. 152 
Tel. 31-501 - Oro 8-13 e 15-20 Fcst 8-13 

CURE SPECIALISTICHE 

E OtfFUOHI.VENEREE-UPWAral 

mOSttO. DB0UHAVTO6-PEUJÌ 

tMPOTENZA.43.ORWE SQUILINO 
•MKMX8XHA tU£ADt-EMORROIDI 

,Es. SANGUE-racrasana 
fm CJUERIQ.4 rateaci SALE RISERVI* 

STROM Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
E M O R R O I D I - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piagna . Idrocele - Ernia 
Oura indolor* • senza operazione 

CORSO UMBERTO. 5 p 4 
( P i a » » del P o p o l o ) • Telef 61.929 

Ore 8-20 - Pes t iv i M S 

Dottor SINISCALCO 
S p e c i a l i s t a V E N E R E E a P E L L E 

V i a V o l t u r n o , 7 ( S t a z ) 9-13 16-19 
T e l e f o n o 483.665 

°"™i ÌSS"0 O B E S I T À 
F E G A T O Colt GUSmilNO 
^ i - S S L " DIABETE 

Gab. Dermosi f i lopat ico 
VENEREE - PELI.E 

Vico lo Save l l l . 30 tCor-
ao Vi t tor io - di fronte 

Cine Amnisti la! 

ENDOCRINE 
Gabinet to m e d i c o spec ia l izzato per la 
sola cura de l l e d i s funz ion i sessual i 
Impotenza , fob ie , debo lezze sessual i . 
vecch ia ia precoce , def ic ienze g iova ­
ni l i , c u r e pre - post matr imonia l i . 
Gr. Uff. CARLETTI Dott. Carlo -
Piazza Esqu l l lno U - Ore 3-12 16-18 
- Fes t iv i : 9 - 1 2 - Sa l e separate . 
N o n si c u r a n o v e n e r e e , pel le , ecc . 

P e r Informazioni scr ivere . 

IMPOTENZA 
VENEREE 

Via Salarla . 71 
(P F iume) 
Te l . 862 950 
Orarlo s-20 

Nevrastenia sessuale 
I M P O T E N Z A - V E N E R E E - P E L L E 
A N A L I S I . C u r e p r e - p o s t - m a tri irto-
niaTI. D .r i G. e d A. M A R T O R A N A 
N a o o l i - V i a R o m a 228 - T e l 61302 
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GELOSIA 

— E' chiaro, ti preferisci il dentifricio Durban'» 
a ne! 

DURBAN'S, il dentifricio dal dentista 
è l'unico specifico '. al mondo che contenga l'Owerfox. Vi 
preghiamo provarlo per constatare la sua assoluta superio­

rità su tutti i comuni dentifrici. 

* * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * ^ * * * * ^ W ¥ ^ A * 

S C H I À V O N E OROLOGI SVIZZERI e. tu HI In IO r*te -
V i s Mor*!ebelSo, 3 3 - Via S is t ina , 5S-c » 

IMBATTISI!*! • Niente c a m b i a l i In B a n c a 
I*Io 149 - V i a l e Refplna MargHerita, 3r 

file:///m/tt
http://tMPOTENZA.43.ORWE

